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Presidenza del Presidente MERZAGORA

I N D I C E

Disegni di legge:

Deferimento all'approvazione di Commissioni
permanenti . . . . . . . Pago

Deferimento all'esame di Commissioni per~
manenti. .

Trasmissione

6594

6594

6593

«Delega al Governo per l'emanazione delle

norme relative al nuovo statuto degli im~
piegati civili e degli altri dipendenti dello

Stato» (232) (Seguito della discussione e
approvazione co~ modificazioni) :

AGOSTINO . . . . . . . . . . . . 6609
ANGELlLLI . . . . . . . . . . 6612, 6624
BITOSSI, 1'e~atore di minoranza 6613, 6623, 6626
CANEVARI 6599, 6600
CARELLI . . . . . . 6628

CARMAGNOLA . . 6601, 6605
CONDOUELLI 6595 e pa88im
CORBELLINI . . . . 6625

DONINI 6596 e pa8sim
FABBRI 6620
FERRETTI 6598, 6628
FORTUNATI 6597
GIARDINA 6604

GRAMEGNA 6612

JANNACCONE 6607
MARZOLA, rclatoTe d'i WIn01'anza . 6610, 6626
MASSINI . 6616, 6617, 6618

PICCHIOTTI _ . . . 6595
PIECHELE 6608 e pa88im
RICCIO 6599 e pas8-irn

ROFFI. . . . 6599, 6602

Russo Salvatore . . . . 6596

TUPINI, Mini8tro 8enza porta/ogUo 6596 e pa88im
ZOTTA, re~atore d'i maggioranza 6595 e pa88.m

Istituto nazionale delle assicurazioni:

Tl'asmissiOIlE' del bilancio 6595. . Pago

Sull'ordine dei lavori:
PUESIDENTE. . 6598

La seduta è aperta alle ore 11.

TOMÈ, Segretario, dà lettwra del pf\ocess,o
verbal~e della seduta antimeridiana del giorno
pr~ecedenbe" che èappr.ov.wto.

Trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso i se~
guenti disegni di legge:

«Prcroga del pagamento degli assegni rm~
novabili di guerra» (662);

« Concorsi interni per titoli ed esperimento
a 8 posti di gruppo A per il ramo a.mmini~
strativo ed a 8 posti di gruppo A per il ramo
tecnico fra gli agenti di ruolo delle ferrevÌe
del10 Stato che pe'r essere stati chiamati all,:)
armi e per partecipare alla seconda guerra
mondiale furono impediti di prendere parle
rispettivamente ai concorsi indetti Con decre~
ti minister,i-ali 480 e 4.84 del 26 agosto 1941 »
(663), di iniziativa dei deputati Viola ed altri.
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Questi disegni di legge saranno stampati,
distrib~iti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Deferimento di. di~egni dì legge
aT approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della facoltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito i seguentI disegni di legge all' esame
e aH'approvazione:

della 5" Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Modifica all'articolo 35 della legge 27 di~
cembre 1953, n. 968, sui danni di guerra»
(646),_ d'iniziativa del senatore Braschi;

della 6" Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e belle arti):

«Determinazione del nU:qlero delle cattedre
di materie filosofiche nella Facoltà di lettere
e filosofia» (640), d'iniziativa dei senatori
Banfi ed altri, previo parere della 5" Commis~
SlOne;

«Soppressione dei ruoli speciali transit,ori
degli insegnanti delle scuole elementari» (643),
d'iniziativa dei deputati Badaloni Maria e
Buzzi, previo parere della 5" Commissione;

della S" Commissione pe,rmanente (Agricol~
tura e alimentazione):

« Modifica del decreto legislativo 7 maggio
1948, n. 1182, riguardante la costituzione del
Comitato nazionale italiano per il collegamen~
to tra il Governo italiano e la organizzazione
delle Nazioni Unite per l'alimentazione e la
agricoltura» (660), d'iniziativa del deputato
Germani;

della 9" Commissione permanente (Industria,
commercio interno ed estero, turismo):

« ~oppressione dell'Ente nazionale per l'uni~
ficazione dell'industria (U.N.I.)>> (641);

della 11" Cornmissione perntanente (Igiene
e sanità):

«Modifica del regio decreto~legge 15 agosto
1925, n. 1832, canvertito nella legge 18 marzo

1926. n. 562, riguardante le scuole convitto
professionali per infermiere e le scuole specia~
lizzate di medicina, pubblica igiene ed assi~
stenza saciale per assistenti sanitarie e visi~
tatrici, del regio decreto 21 novembre 1929,
n. 2330, riguardante il regolamento per l'ese~
cuzione del regio decreto~legge suddetto e del
regio decreto 30 settembre 1938, n. 1631, ri~
guardante l'ordinamento dei servizi sanitari
e del personale sanitaria degli 'Ospedali» (637),

.d'iniziativa del senatare Baccassi, previo pa~
rere della 6" Commissiane;

«Istituziane dei Callegi delle infermiere
professionali, delle assistenti sanitarie e visi~
tatrici e delle vigilatrici d'infanzia» (642),
d'iniziativa dei deputati De Maria ed altri;

«Modifica dell'articolo 53 del testo unico
delle leggi sanitarie per consentire la iscri~
zione alla Cassa previdenza per la pensione
ai dipendenti degli Enti locali degli ufficiali
sanitari e dei medici addetti agli uffici di igie~
ne nei Comuni capoluoghi di provincia con po~
polazione superiore ai 20.000 abitanti» (644),
d'iniziativa dei senatori Tibaldi ed Alberti,
previo parere della IO" Commissione;

Deferimento di disegni di legge
all' esame di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. ComunIco che, valendomi
della facoltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito i seguenti disegni di legge aU'esame:

della Sa Commissione permanente (Affari
esteri e colonie):

«Approvazione ed esecuzione dell'Accordo
fra il Governo italiano e l'Alto Commissariato
delle Nazioni Unite per i rifugiati, concluso
a Roma il 2 apri1e 1952» (638);

«Ratifica ed esecuzionè dell' Accordo ag~
giuntivo aUa Convenzione di amicizi:a e buon
vicinato fra la Repubblica italiana e la Re~
pubblica di San Marino, firmato a Roma il
29 aprile 1953, e dell' Accordo riguardante
l'aumento, da parte del Governo italiano, del
quantitativo dei tabacchi lavorati da sommi~
nistrarsi al Govern~ della Repubblica di San
Marino, concluso a Roma mediante scambio
di Note il 30 gennaio 1954» (657), previo
parere della 5" Commissione.
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Trasmissione de] bilancio
dell'Istituto nazionale assicurazioni.

PRESIDENTE. Informo che il Ministro del~
l'industria e del commercio, con lettera in data
21 luglio 1954, ha trasme'sso, a norma dell'ar~
ti colo 14 del decreto~legge 23 aprile 1923, n. 966,
copia del bilancio dell'Istituto nazionale delle
assicurazioni, relativo all'esercizio 1953, con le'
annesse relazioni del Consiglio di amministra~
zione e del Collegio sindacale.

Tali documenti sono depositati in Segrete~
ria a disposizione dei Senatori.

Seguito della discussione e approvazione, con
modi6.cazioni, del disegno di legge: « Ddega
al Governo per l'emanazione delle norme re-
lative al nuovo statuto degli impiegati civili
e degli altri dipendenti dello Stato» (232).

PRESIDENTE. L'ordine- del giorno reca il
seguito della discussione del disegno di legge:
«Delega al Governo per l'emanazione delle
norme relative al nuovo statuto degli impiegati
civili e degli altri dipendenti dello Stato ».

Ricordo che la discussione riprende dal nu~
mero 15) dell'articolo 2. Se ne dia lettura.

TOMÈ, Segr,e,tario:

«15) l'inquadramento del personale nelle
varie carriere e' nei gradi

°
qualifiche delle

stesse, con le opportune norme transitorie di~
rette ad attuare il graduale passaggio dal vec~
chio al nuovo ordinamento, garantendo comun~
que 'agli impiegati la piena valutazione de1 ser~
vizio prestato e la conservazione delle posizioni
giuridiche ed economiche acquisite.

«Per il personale insegnante, direttivo ed
ispettivo, delle scuole di ogni ordine e grado,
il nuovo statuto dovrà adeguarsi ai criteri in~
dicati nel numero 4) e nei numeri da 8) a 15)
del precedente comma, nonchè ai seguenti:

a) accesso ai -gradi iniziali delle carriere
docente, direttiva ed ispettiva mediante con~
corso per esami e per titoli, salve le eccezioni
previste dalle norme in vigore;

b) mantenimento della facoltà di eserci~
tare libere professioni ne'i limiti delle norme
in vigore;

c) tutela della libertà. di insegnamento con
riguardo ai singoli gradi dell'istruzione ».

PRESIDENTE. I senatori Condorelli, Bu~
glione, Lubèlli, Taddei, Zagami e Terragni
hanno proposto un emendamento sostitutivo.

ZOTTA, relatore di maggioranza. Domando
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fa:;oltà.

ZOTTA, relatore d'i rnt.tggioranza. Onorevole
Presidente, anche questo emendamento, rife~
rentesi agli avventizi che' hanno un regolamen~
to giuridico a parte previsto dall'articolo 6,
è opportuno che sia rinviato a quando si discu~
terà degli statuti speciali.

CONDORELLI. Sono d'accordo.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni,
così rimane stabilito.

Seguono ora, sempre al numero 15), due
emendamenti dei senatori Roffi e Merlin An~
gelina.

PICCHIOTTI. In assenza dei presentatori,
li faccio miei.

PRESIDENTE. Si dia lettura dei due emen~
damenti.

TOMÈ, Seg1'et,ario:

« Al numero 15, primo comma, sostituire le'
pa:role: "la piena valutazione del ser¥izio pre~
stato e la conservazione delle posizioni giuri~
diche ed economiche acquisite" con le parole
seguenti: "la piena valutazione del servizio
prestato ed alle categorie la conservazione delle
posizioni giuridiche, economiche, e di carriera
acquisite" » ;

,( Sostituire il testo del secondo comma con
i seguenti:

"La presente legge non si riferisce al per~
sonale direttivo, ispettivo ed insegnante del~
l'ordine medio e universitario, peT il quale si
provvederà con legge ordinaria entro il 30 set~
tembre 1954.
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"Per il personale' insegnante, direttivo ed
ispettivo, de'lle scuole dell'ordine elementare
il nuovo statuto dovrà adeguarsi ai criteri in~
dicati nel n. 4 e nei nn. d'a 8 a 15 di questo
articolo, nonchè ai seguenti: a) accesso ai
gradi iniziali delle carriere docenti, direttiva
ed ispettiva, mediante concorso, per esame e
per tit.oli, salve le eccezioni previste dalle
norme in vigore; b) mantenimento della fa~
coltà di esercitare libere professioni nei limiti
delle norme in vigore; c) tutela della libertà
degli insegnanti; d) miglioramento del tratta~
mento economico, avendo riguardo alla parti~
colare natura dell'insegname'llto ed alle respon~
sabilità culturali e sociali del personale della
scuota" ».

PRESIDENTE. Invito la Commissione e il
Governo ad esprimere il proprio avviso sul
primo emendamento.

ZOTTA, relatore di m.a.ggioranZla. La Com~
missione è contraria.

TUPINI, Ministro senza portafoglio. Anche
il Governo è contrario.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti il pri~
mo emendamento dei senatori Roffi e Merlin
An~elina, fatto proprio dal senatore Picchiotti,
non accettato nè dalla Commissione, nè dal Go~
verno. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

,Metto 'ai vot[ il primo comma dell numero 15)
nel testo della maggioranm della Commis~
sione. Chi l'aprprDiv,aè pregato di alzarsi.

(È approvato).

Segue ora l'emendamento sostitutivo del se--
condo comma del numero 15), proposto dagli
stessi senatori Roffi e Merlin Angelina di cui
è già stata data lettura.

DONINI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DONINI. Io sono favorevole a questo emen~
damento, che si divide in due punti. Nella
prima parte si chiede di stralciare la situa~

zione del personale direttivo, ispettivo ed inse--
gnante dell' ordine medio ed un,ivél'sitario, da
quella del resto dell'apparato bùroctatico dello
Stato. È questa una vecchia aspirazione del
ceto insegnante, ripetufamente ribadita anche
negli ultimi mesi dagli organismi shidacali
della scuola media, che come' è noto so~o di~
retti da una maggioranza democristi'ana. Il per~
sonale in oggetto chiede che per esso si prov~
veda non attraverso la legge delega, ma con
legge ordinaria, entro il 30 settembre 1954.
È una giusta richiesta dei professori che non
vedono perchè per altre categorie, come ad
esempio i magistrati, si sia proVveduto diver~
samente, mentre essi, che pure assolvono ad
un delicato compito, quello dell'educazione delle
giovani generazioni, sono abbandonati all'in~
digenza e all'arbitrio. Essi perciò domandano
di uscire dalla posizione umiliante in cui ora
si trovano.

La seconda parte dell'emendamento concerne
il personale insegnante, dire'ttivo ed ispettivo
delle scuole dell' ordine elementare. Il testo del",:
l'emendamento è molto chiaro. Ci sono alcuni
cambiamenti rispetto al testo della Commis~
sione e soprattutto quello che concerne la li~
bertà «degli insegnanti », e non' « dell'inse--
gnamento », e l'aggiunta di cui 'al punto d)
per il «miglioramento del trattamento econo~
mico, avendo riguardo alla particolare natura
dell'insegnamento ed alle responsabilità cultu~
rali e sociali del personale della scuola ».

RUSSO SALVATORE. Domando di par~
, lare.

. PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO SALVATORE. Onorevoli colleghi,
,

quel che si domanda con 1'emendamento in esa.-
me non è una novità. Infatti fin dal 1907 fu
stabilito per gli insegnanti medi un trattamento
che non differiva gran che da quello dei ma~
gistrati. Questo fino al 1923, cioè fino ai pieni
poteri di infausta memoria. La sistemazione
burocratica dei gradi che allora si adottò fu

,

un 'grosso guaio per i professori. Ora dovendo
rivedere quella sistemazione, noi chiediamo che
11trattawE'nto econOilllico deli' prof'essori medi
ed universitari sia allineato a quello dei ma--

, gistrati.
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FORTUNATI. Domando di parlare'.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FORTUNATI. Onorevole Presidente, l'emen~
damento mi interessa soprattutto per quanto
concerne i professori universitari. A me sem~
bra veramente p'aradossale' che in una mo~
derna società i professori universitari, i quali,
a parte ogni giudizio di carattere storico sulla
loro formazione e sul loro valore, non possono
non rappresentare il vertice estremo de'l ceto
dirigente della società stessà, siano bu:rocrati~
camente inquadrati alla stregua di qualunque
altro personale dell' Amministrazione deUo
Stato.

D'altra parte, ritengo che forse pochi Paesi
come il nostro hanno, in campo universitario,
una tradizione di autonomia: tradizione che,
si sa, è stata rotta soltanto quando si è pen'Bato
di inquadrare tutti i dipendenti, nel senso ge.-
nerale deHa parola, deH'Amministrazione 'Pub~
blica in una specie di ordinamento gerarchico
assimilato o assimilabile per gradi. Di conse~
guenza, tutti sanno che oggi il professore uni~
ve'rsitario all'inizio di carri.era è assimilato al
grado VII; deve passare poi un banco di prova
per divenire ordinario, passando al grado VI,
quindi al V, al IV, ed infine 'ad una specie di
limbo (per un numero chiuso di persone) il
grado III.

Che l'anzianità e l'esperienza dei vari pro--
fe'ssori universitari nell'esercizio delle loro fun~
zioni porti anche ad un trattamento econo~
mico di carattere differenziale, io posso am~
mettere; ma che il trattamento economico sia
'addirittura legato ad un diverso inquadramen~
to della posizione gerarchica dei dipendenti
dello Stato, è, nel campo universitario, para~
dossale. D'altra parte, se si è ritenuto di usare
nel nostro Paese un trattamento singolare per
la particolarità e la delicatezza de'1le funzioni
assolte dalla Magistratura, non si riesce vera~
mente a comprendere come considerazioni ana~
loghe non debbano intervenire nel campo deUa
scuola di ogni ordine e grado, ed in particolare
nel campo della scuola universitaria, che rap~
presenta il banco di prova della capacità di
pro~resso storico di un Paese.

PeT queste ragioni io credo di interpretare
il pensiero e l'aspirazione di tutti i professori
universitari e delle scuole medie, a qualunque

corrente dottrinale o formazione politica ap~
partengano, chiedendo, in te'rffiini sereni ma
nello stesso tempo energici, che una volta per
sempre la loro posizione sia tutelata nella pie~
na autonomia della loro piena capacità e di~
gnità; e che- si dia a tutti i professori delle
scuole medie e dell'ordine universitario la pos~
sibilità di assolvere alle loro funzioni esc1usi~
vamente nell'àmbito dell'insegnamento e della
riceTca, senza il ricorso ad una serie di atti~
vità che sono svolte semplicemente per mante~
nere un tenore ed una dignità di vita conformi
alle moderne esi'genze di una società civile'.

CONDORELLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CONDORELLI. Io aderisco, a nome del mio
Gruppo, all'emendamento in discussione. Esso
corrisponde, come è stato già detto dagli ora~
tori che mi hanno preceduto, ad una vecchia,
viva; sentitissima esigenza; ed io penso che,

, una volta tanto, questo emendamento dovrebbe
riscuotere l'adesione di tutto il Senato.

Oltre alle' ragioni esposte da coloro che mi
hanno preceduto, io ne voglio mettere in evi~
denza un'altra: i professori universitari e
medi appartengono all' Amministrazione dello
Stato unicamente perchè la scuola è ammini~
strata dallo Stato; ma non perchè veTamente
siano un elemento dell' Amministrazione dello
Stato. Questa è una esigenza giuridica e strut~
turale che raccomanda ulteriormente l'accogli~
mento di questo emendamento.

PRESIDENTE. Invito la maggioranza della
Commissione ad esprimere il suo avviso sul~
l'emendamento proposto dai senatori Roffi e
Merlin Angelina.

ZOTTA, re,f,atore di maggioranza. Il relatore
si propone' di attuare senz'altro il gentile sug~
gerimento dato dal nostro Presidente. Poichè
la questione relativa al trattamento giuridico
ed economico degli insegnanti è stata ampia~
mente' sviluppata dal relatore a nome della
~mmissione sia nella relazione scritta che nel~
la relazione orale, ed è stata oggetto di parti~
colare attenzione, il relatore è perfettamente
a posto con la coscienza nel dichiarare che non
può accettare questo emendamento, e prega
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pertanto il Senato di concentrare la sua atten~
zione sulle proposte della Commissione.

PRESIDENTE. Invito il Governo ad espri~
mere il suo avviso.

TUPINI, Min:istro senza portafoglio. n Go~
verno è contrario e si riporta alle dichiara~
zioni fatte alla fine dE'Hadiscussione generale.

FERRETTI. Domando di parlare per dichia~
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FERRETTI. Mi associo a questo emenda~
mento che voteremo favorevolmente, convinti,
come siamo, delle legittimità delle aspirazioni
degli insegnanti.

DONINI. Domando di parlare per dichiara~
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DONINI. Sia chiaro che la maggioranza vota
contro gli impegni assunti negli ultimi sei mesi
di fronte agli insegnanti delle organizzazioni
che, pure, essa controlla. Noi voteremo favore~
volmente.

PRESIDENTE, Metto ai voti l'emendamen~
to sostitutivo del secondo comma del numero 15)
dell'articolo 2, presentato dai senatori Roffi e
Merlin Angelina, e fatto proprio dal senatore
Picchiotti, emendamento non accettato nè dalla
maggioranza della Commissione nè dal Gover~
no. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Essendo dubbio il risultato della votazione
per alzata e seduta, si procederà alla votazione
per divisione.

I Senatori favorevoli si porranno alla mia
sinistra, quelli contrari alla mia destra.

(Il Senato non approva).

(Vivi lLpptausi dal centro. Commenti dalla
sinistra).

Sull' ordine dei Javori.

PRESIDENTE. Comunico che i Gruppi par~
lamentari, con l'alto senso di responsabilità
che li disting~Je e in adesione 'allo spirito di
collaborazione con la Presidenza, al fine di re~

cuperare il maggior tempo occupato dall'ap~
profondita e seria discussione sul disegno di
legge di delega, hanno convenuto di tenere
seduta venerdì pomeri>ggio e sabato mattina,
allo scopo di poter affrontare la discussione
del bilancio dell'Industria e commercio, che,
secondo il programma prestabilito, avrebbe
dovuto concludersi nell'odierna seduta.

Ricordo che il calendario dei lavori stabilito
dalla Presidenza prevede ancora la discussio~
ne dei bilanci dell'industria e commercio, del
commercio estero e dei trasporti, olire la di~
scussione di alcuni disegni di legge, vale a
dire quelli per la proroga dell'esercizio prov~
visorio, l'acconto agli statali, la sistemazione
dei fiumi e torrenti, l'imposta generale sui pro~
dotti esportati. Inoltre, dovranno essere ap~
provati i disegni di legge sulla pensione ai
ciechi civili, sull'edilizia scolastica, nonchè gli
emendamenti alla legge istitutiva di una impo~
sta sulle società, attualmente all'esame dell'al~
tro ramo del Parlamento. Ricordo, infine, che,
con ogni probabilità, ma non posso dame pre--
cisa assicurazione, il 28 luglio dovrebbe aver
luogo la seduta comune dei due rami del Par~
lamento per la elezione dei giudici della Corte
costituzionale.

In tale situazione, è necessario che i presen~
tatori degli emendamenti non ripetano 'argo~
menti già esposti in sede di discussione ge~
nerale o in sede di svolgimento di altri emen~
damenti: anche il relatore ed il Ministro è
opportuno si attengano ai criteri della mag~
gior sintesi. Solo a tale condizione il Senato
potrà chiudere l lavori entro il 311uglio senza
essere costretto a prolungarli nella prima set~
Umana di agosto. Tengo a comunicare che sia
la Presidenza che i Gruppi parlamentari sono
decisi di svolgere e ultimare i lavori, come do.-
vere del Senato, nel termine prestabilito. Rac~
comando, pertanto; l'a massima brevità e sin~
tesi degli interventi.

Ripresa deUa di:;cussione.

PRESIDENTE. Riprendiamo la discussione.
I senatori Canevari, Schiavi, Carmagnola,

Granzotto Basso, Lamberti e Russo Luigi han~
no proposto di sostituire, nella lettera c) del
numero 15, le parole: « di insegnamento» con
le parole: «dell'insegnante ».
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Il senatore Canevari ha facoltà di svolgere
questo emendamento.

CANEVARI. Ho rilevato che la libertà del~
l'insegnamento è già garantita dall'articolo 33
della Costituzione. (Commenti dal/la sinistra).
Quanto mai potrebbe in questa legge essere
gal'antita la lIbertà dell'insegnante; ma se do--
ve'ssimo sostituire la parola «insegnamento»
con l'altra «insegnante », dovremmo modifi~
care tutto il comma c), perchè la relativa dispo~
sizione riguarda l'insegnamento e non la per~
sona dell'insegnante,

Io perciò, signor PresIdente, ritiro questo
emendamento.

ROFFI. Lo faccio mio.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se~
natore Rolli.

ROFFI. Questa dizione «libertà dell'inse~
gnante» anzichè «dell'insegnamento» è stata
suggerita, secondo quanto risulta da pubbliC'a~
zioni del sindacato della scuola media, dallo
stesso ministro Martino, e ritengo che non sia
valido l'argòmento del senatore Canevari che
essa sia in contraddizione con il susseguente
testo, perchè, 'a parte il fatto che saremmo
per l'abolizione dei &usseguente testo, ma il
nostro ordine del giorno è stato bocciato, tut~
tavia non vi è contraddiziane, per cui ritengo,
che si possa senz'altro votare ed ,accettare que~
sta parola che precisa la lIbertà dell'insegnante
in se'de di legge delega, mentre la libertà del~
l'insegnamento è già tutelata dalla Castitu~
zione e da altri documenti di maggiore solen~
nità della legge delega stessa.

RICCIO. Domando di parlare per dichiara~
zione di voto.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

RICCIO. Dichiaro, a nome mio personale eo
del Gruppo, 'cui ho l'.onore d,i appartenere, di
votare contro l'emendamento ritirato dal se~
natore Canevari e fatto proprio dal senatore
Rolli. N ella dizione de'lla Commissione infatti
è detto. «Tutela della libertà di insegnamento
con riguardo ai singoli gradi di istruzione »,
come determinazione di un concetto obiettivo

adeguato a situazioni obiettive. La sostituzione
della parola « insegnamento» con l'altra « in~
segnante », sostituisce un concetta .obiettiva con
un altro subiettivo, a che può facilmente sci~
volare nel soggeUivismo, onde patrebbe dare
luogo ai più gravi sfasamenti. Sono quindi
contrario a tale dizione, e sono favorevole a
quella della Commissione, che è poi quella ga~
rantita dalla Costituzione, di cui riproduce il
concetto fissato nell'articolo 33, comma primo.

PRESIDENTE. Invito la Commissiane ad
esprimere ìl suo avviso sull'emendamento in
esame.

ZOTTA, relatore di maggioranza. La dizio~
ne «libertà di insegnamento» è quella adope~
rata dall'articolo 33 della Costituzione. Se la
dizione proposta vuole indicare' cosa nuova,
essa non è conforme alla Costituzione, e quindi
non possiamo accettarla, se invece non indica
cosa nuova, allora l'emendamento è inutile,
onde la Commissione è in ogni caso contraria.

PRESIDENTE. Invito l'onorevale Ministra
a dare l'avviso del Goveorno.

TUPINI, Ministro senza portafoglio. Mentre
mi dichiaro concarde can le ragioni addatte
dall'onorevole Presidente della CommJssione,
debbo aggiungere che a me non risulta che
il ministro Martino si sia espresso nei termini
ricordati dal senatore Rolli. (Comm.enti dalla
8oinistra).

DONINI. Lo ha detto al Sindacato degli in~
segnanti medi.

TUPINI, Ministro senza portafQglio. A me
personalmEmte però non risulta.

DONINI. Lei è un membro del Governo, si
documenti! (Repllica del se'YtlJ,tore Tartufoli,
Comrnentì).

PRESIDENTE. Metta ai voti l'emendamen~
to dei senatori Canevari ed altri, fatto proprio
dal senatore Rolli, tendente a sostituire, nella
lettera c) del numero 15), le parole: «di in~
segnamento» con le altre: «dell'insegnante ».
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).
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Procedtamo ora alla votazione del secondo
comma del numero 15.

RICCIO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RICCIO. Desidero osservare che dove è scrit-
. to numero 4) si deve intendere numero 3~bri8).

PRESIDENTE. Si terrà conto di ciò in sede
di coordinamento.

Se nessun altro domanda di parlare, metto
dunque ai voti il secondo comma del numero 15.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Vi sono ora tre emendamenti aggiuntivi. Si
dia lettura del primo, presentato dai senatori
Carma~nola, Schiavi e Granzotto Basso.

Tom, Segretario:

«Al numero 15, aggiungere alla fine la se~
guente lettera:

"d) sviluppo di carriera economica ch£
assicuri alle categorie, oltre la conservazione
delle posizioni giuridiche e di carriera acqui~
site, un trattamento adeguato, avendo riguardo
'alla particolare natura dell'insegnamento e alle
responsabilità culturali e sociali del personale,
non inferiore comunque a quello della comples~
siva carriera per gradi e qualifiche di cui al~
l'articolo 2, n. 2, e allineato" nei livelli iniziali
e finali, al trattamneto attribuito alla Magi~
stratura sulla base della corrispondenza dei
gradi gerarchici vige'llti, per le categorie com~
parabili, nel precede'llte or:diJ:~amento" ».

CANEVARI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GANEV ARI. L'emendamento fino alle P',a~
role «art. 2, n. 2 », era stato presentato da
me. Il senatore Carmagnola poi, assieme ai
senatori Schiavi e Granzotto Basso, aveva
presentato l'ultima 'Parte che va aggiunta al~
l'emendamento già da me formulato; onde io
dovrei avere la parola per sostenere l'emen~
damento che ho presentato e che costituisce

la prima parte dell' emendamento nel testo
\

definitivo.

PRESIDENTE. Parli pure, onorevole Ca.-
nevari.

CANEVARI. N ella relazione la categoriia
degli insegnanti è stata oggetto di attento
esame e di particolare considerazione da par~
te della Commissione e del relatore'. A pa~
gina 17 della reh1zione abbiamo infatti un ca~
pitolo che dguarda esclusivamente gli inse~
gnanti. Questa parte della relazione termina
con queste parole: « Non è penrsabile tuttavia
che egli (si fa riferimento al caso di un in~
segnante di lettere della scuole medie) debba
fruire soltanto della carriera economica nella
misura in ,cui questa è predisposta per gli
altri funzionari, i quali ne godono quando non
abbiano acceduto a quella per gradi, ove in
una continua gara si opera la selezione dei
migliori. Sarebbe un'aprloristica ed ingiusta
discriminazione: tanto più nociva agli inte~
ressi della scuoh!. in quanto l'insegnamento
esige continuo allenamento dell'intelletto ed
una dedizione che sa di missione ». Si con~
clude poi, in carattere corsiv6, in questo modo:
« L'ordinamento giuridico ed economico deve,
dunque, trovare per questa categoria una
forma di carriera economica che, nella impos~
sibilità della scelta di quella per gradi, ne
riassuma i benefici ».

La difficoltà deriva proprio da questo: non
essendo questa categoria divisa in gradi, a
somiglianza delle altre categorie che costitui~
scono i gruppi amministrativi di ogni Dica~
stero, è difficile trovare il modo di determi~
nare giustamente l'avanzamento, e quindi cor~
rispondere sotto forma di avanzamento i mi~
glioramenti economici dovuti ai migliori. Ma
non deve essere impossibile, naturalmente,
provvedere in modo adeguato; onde la Com~
missione aveva terminato l'articolo 2 con il
numero 15 che è diviso in tre .commi, a), b)
e c), di cui ora rinunzio a dare lettura perehè
i colleghi li conoscono bene. Noi abbiamo ri~
tenuto possibile concretare almeno le diret-
tive ed i C'riteri che dovrebbero esS'ere tenuti
presenti e seguìti per mettere gli insegnanti
nella condizione di usufruire degli stessi be~
nefici economici che sono garantiti e in altro
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modo molto più facidm~nte aceertabile e rag~
giungibile, dalle aitre cate'gorie dei dipendenti
dell() StatO'. Riteniam:O' che la formu[a da noi
proposta possa rispondere allo scopo.

Assicuro che questa formula è stata gra~
dita dagli interessati i quali, attraverso i. rap~
presentanti di diverse correnti politiche, han~
nO'dato il loro cansensO' in ana riuniO'ne... (ln~
ternLzione del senatore Roffi). Tutti 1 sinda~
cati degli insegnanti sono stati unanimi sulla
prima Ptarte, e spero che su di essa si ottenga
l'unanimità dell' Assemblea. Ecco perchè. pur
essendo favorevole anche alla seconda parte,
che costituisce l'aggiunta al miO' emendamen~
to, proposto dal collega Carmagnola, io iIl8isto
particolarmente sulla prima per evitare che
l'accordo, che sembra potersi realizzare su di
essa, non sia turbato da eventuali dissensi
nell' Assemblea sulla seconda parte.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se~
natO're Carmagno}a p'er illustrare la secanda
parte dell'emendamentO'.

CARMAGNOLA. Ritenga ci sianO' fandate
ragiani che giustifichino la richiesta dei pro~
fessori di essere pareggiati ai magistrati nel
trattamentO' economica. Alcuni onorevoli .cal~
leghi osservano che la Magistratura è un po~
tere a sè per cui sarebbe errore ~ a lorO' giu~
dizio ~ assimilaI"la ad un"altra categO'ria. Ri~
spando che non si tratta, col mio emendamen~
to, di equiparare la stato giuridico dei docenti
a quello dei magistrati, ma sempu,cemente di
livellare la parte economica La perequaziane
del trattamentO' ecanamica esisteva sin dal
1914, o dal 1907 come ha ricordatO' paco fa
il collega Russo Salvatore, interratta due anni
addietro circa coi migliaramenti concessi alla
Magistratura. La formula che con altri cal~
leghi propongo è abbastanza elastica, in quan-
ta stabilisce ,che il tr:attamento ecanomico sarà
«allineato, nei livelli iniziali e finali" al trat~
tamento attribuita alla Magistratura sulla
base della carrispandenza dei gradi gerarchici
vigenti, per le categarie comparabili, nel pre~
cedente ardinamento ».

A me sembra che non C'i ci<a nulla da ap-
porre se nel trattamento economico, un pro~
fessore di scuola media, il quale al massimo
deHa sua carriera raggiunge il grado VI, ve~

nisse allineato al giudice di Tribunale, il Pre~
side di scuola media al Cansigliere di Corte
d'appello e il professore universitario al Con~
sigliere di Cassazione. Tutte le volte che si
discute il bilancio della Pubbli,ca istruzione
si lamenta, da tutti i settori di questa Assem~
bleta, l'insufficiente retribuzione ai prO'fessO'ri,
e questa ingiusta realtà la si rileva anche dal
fatto che molte scuole difettano di insegnanti.
Sembra quindi a noi giustificatO' cagli ere que~
sta accasione per rimediare sulla base del mia
emendamento.

Varrei or:a rivolgere una domanda all'ana~
revole MinistrO' e al relatore. Nel seconda
comma di questa articolo, punto 15, si parla
di personale insegnante, direttiva ed ispettivo.
Per insegnante casa si intende? Tutti gli in~
segnanti, compresi quelli delle scuole tecni~
,che, agrarie ed industriali?

TUPINI, Min~8tro senza portafoglio. Si in~
tendonO' gli insegnanti di agni ordine e grado.

CARMAGNOl1A. Prendo atto deHa dichia~
raziane dell'onorevO'le Ministro.

RICCIO. Domanda di parlare per dichia~
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RICCIO. A nome del Gruppo a cui app'ar~
tengo, dichiaro di votare a favare dell'emen~
d:amenta Canevari e cantro l'emendamentO'
Carmagnala; logicamente, per la secanda par~
te, perchè la .prima è identica a quanta si pra~
pane con l'emendamentO' Canevari. L'eIlIlenda~
menta Canevari, del resta, parta Janche la mia
firma, e nan fa che esplicare la riserva che iO'
stesso, in sede di discussiane generale, feci
p'erchè si adidivenisse ,ad una fO'rmu~a tale
da salvagùardare la giusta esigenza di un mi~
gli ore trattamentO' economica degli insegnanti.

Prendo atto che l'onorevole Carmagnala ha
detto che la seconda parte del suo emenda~
mento non vuole significare qualcaSta che at~
tenga al prestigiO' del compito dell'insegnante;
ed in effetti, quelle quattrO' lettere aggiunte al
comma (le tre presentate in Commissione a),
b), c), e l'altra d), che portiamo, attraversa
l'emendamento Canevari e mio, :all'esame del~
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l'Assemblea) non fanno che stabilire un cri~
terio direttivo, che riconasca l'altezza della
funzione dell'inse'gnamento. Ma, s,e la seconda
parte si deve restringere soltanto al lato eco-
nomico, farò notare, ,come ho notato in Com~
missione e fatto natare anche a rappresen~
tanti deilla oategoria, che nan ,c'è nessuna equi~
parazione di tabelle per cui gli interessati si
passano sentire garantiti da questa formula~
zione. Questo è il lato pratico, che mi porta
ad escludere la seconda parte dell'emenda~
mento C'armagnala.

Il lato tearico è questa: l"accenno, 'già fatto
daJl senatO're Ca:rma:guO'la, rliguarda il punto
che la Magistratura è uno dei tre poteri su
cui si fonda lo Stato moderno, onde per essa
si spiega, anche }n linea teo:dca, l' Dperato
sganciamento dagli altri dipendenti dello Sta~
to; per cui lo S'ganciamento economico conse~
gue allo sganciamento giuridico di questo
« pDtere» rappresentato dalla amministrazio~
ne della giustizia, mentre evidentemente non
è «potere» il compito dell'insegnante, seb~
bene questo abbia una funzione educativa, che
può essere ritenuta anche più [alta di quella
del magistrato.

IO' auspicO' che questo migliore trattamento
econamico venga, ma nOonpuò venire attra~
verso un adeguamento di funzioni che sono
evidentemente diverse.

Per queste ragioni dichiaro di votare in
favore dell' emendamento Canevari e contro
1'emendamentO' Carmagnola.

ROFFI. Domando di parLare per dichiara~
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROFFI. Ho già p,adato di questo problema
durante la dis.cussione generale, e questo mi
facilita nel mia proposito di dare ascDlto al
giusto richiamo dell'onorevole Presidente.

Questo emendamento è così propostO' per
intero nel testo che è stato inviato :a tutti noi
dal Sindacata della scuola media, diretto, co~
me è noto, da elementi democratici cristiani.
E, con la solita caerenza della parte politica
di mag,giO'ranz:a, vediamo poi, in sede parla~
mentare, negare completamente quello che
viene sostenuto in sede sindacale. Voi questo

la chiamate '1ibertà; noi la chiami'amo incoe~
renza o anche demagagia. (Commenti).

Fatto sta che noi si:ama favorevoli sia alla
prima parte -che costituisce, pre&o a sè, l' emen~
damento Canevari, sia alla seconda che, con
la p,rima, cO'stituisce l'emendamento Carma~
gnola, facendo nO'tare che l'onorevale Cane~
vari, in una lettera diretta al Sindac:ato delle
scuole medie di Milano, si era impegnata a
presentare anche la secanda parte, di cui egli
aggi si dimentica, che è la parte più sostan~
ziosa e sostanziale. (Commenti).

CONDORELLI. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

CONDORELLI. L'adeguamento tra magi~
strati ed insegnanti in rapporto al tratta~
mento. economico, per quanto non scritta fino
ad oggi in nessuna legge, è una antica tradi~
zione in Italia, per lo meno per quanto riflette
l'ordine universitario. È però un'esigenza fare
giustizia anche all'ordine medio.

L'argomenta che gli insegnanti nO'n costi~
tuisconO' un potere come i magistrati nan
vedp che cosa abbia a che vedere su questo
pUlnta. Questo poteva, semmai, aver riflessO'
sullo :sganciamento, ma non in rapporto al
trattamento ecO'namica e morale da usare
verso i professori.

Io denunzio al Senato queste situazioni:
avviene di freque~te aggi che il prO'fessore
che l'annO' prima ha laure:ato un giovane, che
poi vince il concorsa per la Magistratura, sia
trattata ecO'nomicamente in modo inferiore a
quello di cui gO'de il giovanissimo magistrato.
Ciò avviene sempre per il, professore di liceo
che ha formato il magi&trato. Ed iO'qui vogliO'
dare atto a questa benemerita classe degli in~
segnanti delle scuole medie, ch'? ,sano essi che
creano la struttura dell'uomO' di cuitura,per~
chè se la struttura dell'uomo di cultura non
si forma nella scuala medi:a non si formerà
mai più. Ora avviene che questi insegnanti"
che hanno formato i magistrati, mai, illeanche
ana fine della loro carriera, raggiungeranno
lo stipendio, il trattamento economica che i
loro discepoli conquistano non appena hanno
vinto il concorso.
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Io penserei che su questo punto il Senato
non dovrebbe essere scisso; io ho però la sen~
sazione di un incatenamento della Commis~
sione e del Governo a quelle che sono state
le vicende della formazione di questo disegno
di legge per cui mi sembra veramente impos~
sibile ottenere uno spostamento in niente, an~
che III queUo eh(>è r€'clarn~to 'ad una VOCI:'da
tutta quanta l'opinione pubblica in Italia.

.

PRESIDENTE. Invito la Commissione iad
esprimere il proprio avviso sull'emendamento
in esame.

ZOTTA, relatore di maggioranza. La Com~
missione è favorevole all'emendamento Car~
magnola fino al punto in cui coincide con
l'emendamento Canevari. Non ha bisogno di
dirne le ragioni, perchè queste sono state
e~pred~e dall'onorevoJe Canf'vari, quando so<st,e~
nendo le ragioni del suo emendamento ha letto
la parte della relazione che vi si riferisce e
che ne costitui.sce la base.

Non aderi'sco invece all'altra parte deHo
emendamento Canevari, perchè qui un punto
è essenziale: non si tratta tanto di stabilire
preminenza alcuna per l'una o per l'altra ca~
teogoria, che entrambe svolgono una missione
ele~ata, alta e nobile. Dal punto di vista eco~
nomÌ<Col'emendamento C'anevari vuoI rispon~
dere a questo esigenza, e in ciò la Commis~
sione aveva particolarmente posto l'accento,
preoccupata deUa sorte degli i'l1Seognanti, 'Per~
chè, non potendosi per essi applicare la pro~
gressione economic;a dal momento che non vi
è una progressione per gradi, si chiede che
nel trattamento economi~o si faccia un par~
ti colare riguardo alla categoria deogli inse~
gnanti, in maniera da dare ad essi quel~
piena libertà economica, premessa indispensa~
bile per consentire loro di svolgere il loro
apostolato, la loro missione, con piena sicu~
rezza e rispondenza alle aspettative della
scuola e della famiglia.

PRESIDENTE. Ilnvi.to il Governo ad esprl~
mere il ,proprio avviso.

TUPINI, Ministro senza portafoglio. Sono
d'accordo con il relatore.

DONINI. Domando di parlare per dichia~
razione di voto.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

lJO~~IN1. Noi 'loteremo a fa'vore di tutte e
due le parti dell'eomendamento Carmagnola~
Canevari. Siamo però di fronte ad alcuni epi~
sodi che mi costringono a dichiarare che noi
non 3iamu abituati, per amore di polemÌ'Ca o
spirito di parte, a portare argomenti che non
siano coUaudatti da testi precisi. E poichè dl~
verse volte in questi ultimi minuti si è messa
in dubbio la documentazione portata dalla op~
posizione su questo problema, mi sia consen~
tito, come diritto elementare, a tutela della no--
stra buona fede politica, di ricordare due cose.

Primo" il ministro Tupini ha smentito che
il ministro Martino, in una lettera .indirizzata
al Sindacato nazionale scuola media, abbia
proposto. . .

TUPINI, Ministro senza portafoglio. Ho
detto che a me non risulta, non ho smentito.
(Rumori dalla sin'ÌJ8tra).

DONINI. Se qualcosa a lei non risulta, al~
lora taccita; o almeno non se ne serva per in~
fluenzare contro questo emendamento i <colleghi
di sua parte. Abbia ora la compiacenza di
ascoltare il testo della lettera del ministro Mar~
tino, pubblicata nel numero del 3'0 giugno di
quest'anno sul «Rinno~amento della Scuola »,
organo del Sindacato nazionale scuola media,
diretto dagli amici del suo Partito.

PRESIDENTE. La prego di evitarne la let~
tura: è una cosa che non si ytif'eri~lcean'emen~
damento.

DONINI. Si tr:atta di tre righe, signor Pre~
sidente: «Il mini'stro Martinogradirebbe che
le ,parole "libertà dell'insegnamento" risul~
tassero invece, per maggior precisazione, "li~
bertà dell'insegnante" ».

In secondo luogo, eoco il testo di una let~
tera del senatore Canevari, pubblicata sullo
stesso numero: «Sono a disposizione del Sin~
dacato nazionale scuola media per la prossima
discussione in Aula della legge delega. .. La
scorsa settimana ho accompagnato da Lucifre~
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di (anzi, da S. E. Lucifredi) una Cammissiane
del predetto Sindacata, per tavere la canferma
dell'accettaziane dell'articola nuavo n. 6~bis,
che andrebbe callocata al n 2~bis. E casì è stata
'Ottenuta e deliberato. Sarà appartunO' tenere
c'Ostanti i rapporti tra di nai per la prepa~
raziane 'e gli interventi neHa diSlCussiane in
Aula ». Si tratta dell'emendamenta nei cui
canfranti ara il senatare c.anevari si appresta
a vatare cO'ntro.

Mi basta.

PRESIDENTE. Metto ai vati La prima
parte dell'emendamento Carmagnala, che cain~
cide can l'emendamento Canevari e che è ac~
cettata dalla Commissione e dal Gaverno. Chi
l'approva è pregato di alz:arsi.

(È apP'fovato).

Metto ai voti la seconda parte den' emenda~
mento Carmagnola, nan accettato nè dalla
Commissiane nè dial Governo. Chi l'approva
è pregato di alzar~i.

(Dopo prova e controprova, non è appro~
vata).

Passi ama ara all'emendamenta aggiuntiva
prapasto dai senatari Gitardina, Lamberti, Sta~
gno, Bawgiana 'Pica, Schiavane, Pannullo e
Angelilli. Se ne dia lettura.

Tom, SegretaJrio:

«Aggiungere alla fine dell'articala il seguen~
te numero 16:

"le madalità per il passaggia di impiegati
della Stata dall'una all'taltra Amministraziane,
can decreto del Presidente del Cansiglia" sen~
tita il Cansiglio superi 'Ore della pubblica Am~
ministraziane " ».

PRESIDENTE. Il senatare Giardina ha fa~
caltà di illustrare il sua emendamenta.

GIARDINA. Avenda questa Assemblea ap~
pravata a vati unanimi !'istituziane del Con~
~iglia superi 'Ore della pubblica istruziane, in
armania al contenuta narmativo dell'articala
95 della Castituzione, passiama ara affrantare
il prablema del p:assaggia degli impiegati di
Stata dall'una all'altra amministraziane: que~
sta è il fine del mio emendamenta.

PRESIDENTE. Invito la Cammissiane ed il
Governa ad esprimere il prapria avvisa su que~
sto emendamenta.

ZOTTA, relatore di maggioranza. La Com~
missiane è ftavarevale.

TUPINI, Ministro senza portafoglio. Il Ga~
verna è favarevale.

PRESIDENTE. MettO' ai vati l'emendla~
menw 'aggiuntiva praposto> dai senatari Gi'ar~
dillia ~d altr,i, aocettata daUa Commissiane e
dal Governo. Chi l'apprav,a è pregata di 'ail~
zarsi.

(È appravato).

F,3iCciapresente che l'emendamenta testè va~
tato dovrà linS€rlirlSi suhita dopa quella che
sinO'ra è stata impr,apriamente chi'amata pri~
ma comma deJ numero 15). La p'arte che nel
çal'lsa della discussione è sibaVa chiamata 'se~
c'Onda,comma del numerO' 15) è ,in realtà j,l se--
conda comma delll"articoila 2 in seguita aJn'ap~
provaziane del[' emeooamenta Oarmagnola.

Si dia l,ettura dell"articolo 3.

TOMÈ, Segretario:

Art.3.

Le norme d,i cUliaJWartJi'cola1 saranna ema~
nate eon decreto del Presidente de1l:a Repub~
b~ioa, su praposta del Pres~d'enbe del Cansiglia
d'ei miIlli'stri di cancerta ean il !Ministra per
il tesoro, previa parere di una Camm!i.sSlione
pa!damentare campog.~a di sette senatori e di
sette deputati, designati dai P.residenti deHe
riSlpettive Camere.

P,er il personale >contemplato nel seconda
comma dell'arti'colo p'recedente Je n'Orme sa~
ranna 'emanate su prapasta del Minlistra per
la pubbldca i,struzione, di cotlJcerta con H Mi~
nilstra per il tesora, iprevio parere della Com~
mi'SiS'ianesuddetta.

PRESIDENTE. È stata p'resentato un emen-
damenta sostitutiva da parte dei senatari Con~
dOl"€I11i,Bu'glione, LubeBi, Taddei, Zagami e
Terragni. Se ne dia lettura.
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TOM.È, Segretario:

«Sostitud're il testo dell"art:Ìlcol'OCO'll il se~
gU€IIlte:

"Le norme di ,cui all'artkolo 1 saranno
emanate con decret'O del Presidente della Re~
pubbli~'a, su proposta del Presidente d~l Con~
si'glio de:i mindlstri, di Iconcert'O 'c'OnH Ministro
del tesoro, pI1evio parere di una Commis~
sione ip1aI'llamentare, compoota di 10 slenatori e
10 deputati in rappres,enb3JIl~a proporzionale
di oiascun Gruppo padamentare, su ri'chiesta
deli Presidenti delle l'Iilspettive ICaJInere e dlesi~
gn,azione dei PI"esidenti dei GlIupp'i stessi, non~
chè in veste ~O'nIsu1tiva,di un l''ap.pTleSentante
di eiaslCunla ConfederaZiione s:ind1acale ric'Ono~
sC'Ìuta d~II Minilstero del lav'Oro secondo la vi~
gEiIlte legi,sl'azione" ».

PRESIDENTE. Il Slenlatore Condorelli ha
fa~o:ltà di iililustrare qUlesto emendamento.

CONDORELLI. RinunCÌ'o a svolgeI"l'O.

PRESIDENTE, Invito l'a Commilssione ad
esprimere JJ S'U'Oavvilso su .ques'to emend'a~
mento.

ZOTT A, relatore di rnaggioranza. La Com~
missione prrega l'onorevole Condorrelilii di ri~
durre il minimo dei senatori e deputati mem~
bri della Commis,sione, che le sembra ecces~
sivo, d'a d:ie1cja otto.

CONDORELl,T. A'C'cetto l'a riduzione.

,ZOTTA, relatore di maggioranza. La Com:
misSli,one, con questa riduZiione, aiCc'etta l'emen~
damento.

PRESIDENTE. Invito il Governo ad eSiprl~
meI"e i[ su'o avviso.

TUPINI, Ministro senza portafoglio. Il Go~
verno 'accetta l'emendamento CO'lldorelli al~
l'art,ÌColo 3.

PRESIDENTE. Metto ,in votazione l'emen~
damento sostitutivo dei senatori CondoreUi ed
altri, modificato, secondo la proposta della
Commis3ione, a,ecettata dal senatore COI1'do~

relli, nel numero dei senatori e deputati, che
viene portato dia dieci a otto. Chi l'a-ppirOva è
pregato di 13J1Z'a'I"si.

(È apP'rovato).

Sono stati prEjsentarbi due emend.amenti dai
'">enatori C~nevari, Schiavi, Carmagnola e
Granzotto Basso, cosÌ fo.rmulati:

« Aggi unge're, ,aHa fine del primo comma, Ie
seguenti parol'e: "e previ,a consultazione deHe
organizZlaziond sindacali dEjlle oateg'orie iofite~
reSSlate " » ;

« Sostitui~e il tEjsto.del s.eoond'Ocomma CO'll
il seguente:

"PelI' i[ persomlile contempiloato neil1'artioo10
precpdente le norme saranno emanate su pro-
posta d,el Presidente del Cons.i'g'Ho,di concerto
còn il Mini,stro della pubbliCla istruzione e il
Ministro del teSloro, ip~e'Viloipla,rerredeina Com~
missione su'ddetta ella ,con.lsultaz.iO'lledeLle or~
ga'llizzazionJi sinld'aICIaIli"».

Il senatore OarmaignOll'a ha f:acoilotà di sV()lI~
gere il 'Primo. 'emendalIIlooto.

CARMAGNOLA. L'emendamlein.to si sp,iega
da sè. Si chiede la consultazio.ne delle organiz~
zazionisindacali, che è 'S'emìp~e utHe, anche
per ,illGoverno..

PRESIDENTE. Questo emendamento si
deve ritenere però 'aSlsorblitodall'emendamento
CondorelJi testè approvato.

Quanto 'al secondo ,emelIldaJInento.,lsostitutivo
del secondo 'comma, f:accio notare che il p're~
citato emend:amento CondOlreHi è stato pro-
posto come sosrbitutivo de'N'intero arti'col'O.

RICCIO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha faco.ltà.

RICCIO. L'emendamento Condo!l'elli nel
testo iStam~t'O si riporta come sostitutivo del~
l'articolo 3. L'artilColo 3 contiene un'a p,rima e
una seconda parte. Ora 1'emendament'O Con~
dorelli. t&stè app'rov:ato nel portarre da 7 ad 8
i membri co;mmiSiSlalridi oCÌlascunaOamel'la, è
sostitutivo in ciò soltanto deUa prima p'arte
dell'articOllo 3 ne[ ,testo della Oommissione, ma
non dE'Ha seconda parte, cioè dellsecondo com~
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" d "I 1ma dell'articolo, ch~ ngUlal'l 'a ,l, ~eTsan~.e.
Quind i davrebbe sempre rimanere lmpregl u~
dicata la seconda p'arte dell"artiiC'ola 3 nel testa
della Cammi,ssione.

CONDORgLLI. Sì, il mia emendamento. è
sostitutiva solbanto deil prima oomma deU'ar~
tka}a 3.

PRESIDENTE. InVlita aililO'ra la Cammis~
slone e il Go"verna ad 'espnmeTIe i,l p,rap,na av~
viso. sul 'Sleconda emendamentO' dei senatori
Canevari ed altri.

ZOTT A, relatore di magg~oranza. La Com~
missione è cantraria.

TUPINI, Ministro senza portafoglio. Il Ga~
verna ha già detta che ,secDnda una prassi ca~
stante le orgall'izz,aziani .sindacaH sona state
SeIDiImeudite. e 'sal'lamna udite, ma fame og~
getta d'una d,e}e'ga,cantaminanda quella che è
'}a 'delega dI'e il Parlamenta dà al Gaverna in
sede legisllatiVla, mi p'are che sarebbe assaluta~
mente 'aberrante.

Per qU1es1Je:ragi.oni il GoVlerna è cantraria.
(fnterruzione del senatore Asaro). Sì, l'emen~
damenta cDntamina J1a delega per quanta ri~
guard'a ,la fUinzli'one'legisla,tiva; intenda bene
il termine, che nDn è us'ato in sensO' dis:)regia~
ti va : a c131scUin'Oil SUDcampita.

PRES IDENTE., Senatare Carmagnala, man~
tiene <il SUia emendamento?

CARMAGNOLA. La mantengo.

PRESIDENTE. Metto ai vati l'emendamen~
to sostitutiva d,el seconda camma déll'articala 3
pre'senbaoo dai sooatan Canevari ,ed altri, nDn
8tc:cettato nè da1:la Commissione nè dal Go~
verna. Chi l'aplplI'O'V'aè pregata di alzarsi.

(Non è approvato).

Si dia allora nuovamente lettura d~l seconda
comma deli'arti.cO'lo 3 nel testa de[la maggio~
ranza deLta CDmma'ssjone.

TOMÈ, Segretario:

({ Per il pc'rsona~c cantemp1ata nei seconda
comma del1'arti.colo precedente le nor:me sa~

rannD emanate su proposta del Minisbra per
la pubblica istru:Gi'One, di 'concerta coo il Mi~
nistra per il tesDra, previD p<al'le~e.deUa Cam~
missione suddetta ».

PRESIDENTE. Lo metta ai vDti. Chi l"a,p~
prova è pre'gatD di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dcll'a'rtiCOlla 4, sul quale non
sona stati p~esentati emendamenti.

TOMÈ, Segretario:

Arl.4.

Entra il termine dI due anni dall'entrata
in vigore '<leUa 'pres~nte }e'gge e con le ma~
dalità previste d'wll"arlicooa pT'ecedente, il G~
7erna deUa RepUibb1ica è de18lgata a T'Mcogt1ie~
re in testa u'lllico,can 118modificazioni richieste
dal lara 'caordinamentD, 1e narme emanate ai
sensi de1:l'arlicO'la 1, 'con le p're'esi:stenti dispo~
sizioni 'sullo stato giuridd.lca e l'ordinamentO'
gerarchico deil 'p'er,sonall8,c:ivi[e(leMa Stata, che
siano. con esse ,campat:ibi'l.i, restando. esclusa
quanto canc'erne l/a tute'la degli interessi cal~
h~ttivi ed inJdiV1iidualidegli imptiegati della
StatO', per cui sarà pTOvv:eduta a parte.

PRES mENTE. Pa[chè nessuna damanda di
parlare, la metta ai vati. Chi l'apprava è p.re~
gata di alzarsi.

(È approvato).

Si dia ,l,ettu(fladeN'articala 5.

. TOMÈ, Segretario:

Art.5.

Entro [D stesso termine di cui all'articala
precedente .lI Governa de'lla Rl€lpubblka è .de--
]pgata 'a p,l"OICJed'el'lealla l"evisione degLi organici
degli impiegati ci'V~li deUa Stato, al fine di
'ldeguadi aHe eftettive t.'Sigenze del servizio..

Le narme, di cUli'al p'rooedente camma, 'S1a~
l'anno. emJanate C'on de:c,reta del Presidente
è E'Ha Rep'ubblica, su p,rOlpOlStadel Presidente
clel Consiglia dei minisibri di ,cancerta oon i~
Min]stra competente e ron il 'MinistrO' per H
tesoro..
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PRESIDENTE. Ha ,chiesto d-i parlare il se~
natore J'ann3Jecone. N e ha fa'coltà.

JANNACCONE. Signor Presidente, onore--
voli s,enatori, due 'anni f1a il Gov,erno del tem~
po chiese eon dis'egno di ~egge ampia delega
legilSlativa in materÌ'a -di economia e finanz,a.
In un mi'o scritto dimostrai 1'inoppÙ'rtnnità
politilCa di quella deh:}ga 'e Ja sua incostituzio~
nalità, perchè quel disegno di legge, assai 'j)iù
di quello 'Ora 'al nostro esame, non si ulli£or~
mava al1e 'p,rel8criz,ioni dell'artÌ'colo 76 delHa
Costitumone. Forse 'a seguito di una certa €}co
che ebbe in Pa:r1h:umentoqa1elmio Iscritto, iJ di~
segno d.i ~eg~ nÙ'n ebbe seguito.

Tuttavia poco tempo d'Opo 1'onOlrevole L\1ci~
ired!, non so' se per proprti.a ,iniziativa di stu~
dioso o per ISlU'gtgerimentodel Governo, rti'aplfÌ

"la questione, sostenendo in un ~uo articolo che

P'f'r vinoere la stasi p,ar1amentare sarebbe sta~
to opportuno rimedio, fra altl"i, 'rÌlcorrere più
frequentemente a de1eghe legisl'ative e a de--
creti~legge. A dò feci osservare che ,le deleghe
nel nostro ordinamentocostituzli'Oll'ale costitui~
scono una occ'eZlione, come dimostra anche la
forma negativa (<<non si può de}egare la fun~
zione Jegi'slati~a se nO'n») dt:-}]"arlicÙ'lo76.

Ho a'Coennato a questi iplI"ecedenti a mio ;;a~
rko, per dil"e 'Che I1aziÌon:almente dovrei essere
contl"ario ,alla legge-delega che stiamo d.ilscu~
tendo. E inv,ero, sinora ho dato voto contrario
a pareClChi degli emendamenti presentati per~
chè mi è semol"ato ohe eSlsi, invece di snelJire
(' sfrondare il disegno di l'egge, lo 'a..,rebbero
,eomplÌlcato ,ed 'in reaJltà ,avrebbero aumentate

Il' interferenze del potere esecutiv.o. Con gran~
de rIncrescimento nan ho votato neppure gli
emoodamenti !'Ii'guardanti 1a 'Slcu<OiI,a,e l'ins'egna~
mento universitario, noo 'Sembrandomi opp'or~
tuna l'oceasione di questo pro'lV,edirmento per
creare altri OI1diniiana!loghi a quello della Ma~
gistratura, mentre anche questo presenta pro~
bJoemituttora insoluti.

Ma desidero Ù'I1ari<chilamare la vostra at~
tenZiIone e qU'eHa d'el Governo spec,j.almente
sull'adi'OOllo 5 il quale dà una terza delega al
pote:re esecutivo: «Entro .jJ te'rmiÌl11edi cui al~
l'articolo precedente, il Governo dellta Repub--
bJilca è delegato a p,rocedere ad una revisione
degtli organi'CIÌdegl'i impiegati civiJi deHo Stato
al fine dì ridu:riLi aHa mis!U'l"arispondente aHe
effettive esigenze de:l 'servizio ». E gli emen~

{ìamenti 'che sono ,stati presentati in fonido
nÙ'n dicono' ('osa molto diversa. Io ho inteso
[tala tocca d'el ministro 'l'upini affermare che
per 'effetto di questa legge neS'Sun~':impiegato
Darebbe stato licenziato, ma questo non mi
pare un merito d'e1J.13.legge; mi s,embra una di~
mostmzione dell-a poca coerenz1a ed olr~niiCità
della condotta del Governo in materia di ri~
forma deUa pubblÌC'a amministrazione. Infat~
ti non 'Comprendo come l'assicurazione dei~
l'onorevole M'ini:stro poIS,sa iC'onci[iarsi con la
dIsposiz,ione deiil'a!'lbicoLo5, 'e 'C1Omequesta po~
crebbe Clooere,aUuata se prima nO'n si promU'l~
ga la legge rich~esta da!ll'ultimo comma dello
&r:tkolo 95 de'lila Costituzione. Di qu~sta i:egge
io ho spesso 'segnalato 113.neoessità e l'ull"genza
al1Jche,in 'Confronto di alt!'le Jeggi oostituz,ionaH,
poi:chè se non 'si determinano il numero dei
Ministeri e le attribuzioni di 'Ciascuno, è evi~
dente che non sI può fissare quali 'sLi,anole I1e3Jli
esigenze dei servizi e 'gli organici che 'Vi deb~
bono cO!'lrispol1Jdere. Mamcamdo la legge do~
mandata d'all'ultImo 'comma deH'articolo 95
della C.ostituzione, 'avviene fi3JCilmenteche nel~
la soluzione di .ogni crIsi di Governo cresca
il numero dei Mini'steri e se ne scindano ~e
attribuzioni, ingrandendo cosÌ e complicando
ogni volta tutto 1',ap![larl3.tol>urocratico. Ap~
pr~anJdo, d'altra p'arte, neUe condizioni at~
tuaJli questa legge~delega, si consolida uno
stato di fatto, ,si orea una sp'ecie di muraglia
che '8arà impoSlSibile abbatteTe quando SIi do--
vrà procedere alla attuazione della disposi~
zione dell'artilC'olo 5, perahè le posiziooi e i d'Ì~
ritti acquisiti renderanno ben diffic!Ì,le ade~
gua're Ministeri ed organici a!1le effettive esi~
genze dei Is'erviz'Ì.

Io quindi chiedereti itlillanzitutto a.ll."onor~
vo1-eministro TU/pini di farci sape,re se il Go~
verno intende p'roporre ~a legge richiesta dal~
l'articolo 95 del~a Costituzione.

La 'SUlaurgente necessità app'are evidente
sol 'che si guardli un po' minutam~nte la no>-
stra struttul"a burocratica. Per non dl[ungar~
mi, mi limito '8 pochi esempi e prendo a caso
un Ministero, quello deHe finanz.e, ehe è cèta~
mente uno dei p,iù dmport.anti. NeHa Direzione
generale degli affari generali, la Divisdone
quarta (alla quale è proposto un Is.pettore ge-
nera!le, 'ed ha un c'apo divi'siiÙ'ne,e quindi, sup~
pongo, due o tre capi ,sez'ione, e non 'So quanti
altri impiegati) ha per suo compito il coordi~
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namento Idei ,}avO'l'Ii'conc:ernenti 1a compitazione
dei ballldi di concal'lsO'indetti dagli uffici. Do~
mando se oocol'lre una diviJSi'One per coaI'di~
nare i bandi di cO'ncorsO'.E p,azienza se essa
fosse l'unica divrsiiOlle che in quel Ministero
si O'Clcupassedei cOTIlcorsi; ma il fattO' è che
in 'altre Direzioni generali dello 'Stesso Mini~
stero -ci sO'no altre- Divi's'ioni il cui 'com'PIito è
di preparare i bandi di concorsa, i quali bandi
si d'annO'una volta F,anna, Ise pure si :Danna.

NeJil.ra Direzione generale del Demanio ,c'è
una dtivi,sione pier 'gli 'acquisti e le vendite
degli stabili p,atrimaniaM, ed un'altra Divi~
siane per 'gli affitti e la manutenzione degli
stessi stabil'i; un' alrtJra 'ancO'ra per gli affitti
degli stabili Iche erano 'stati 0'0cupati dalle
organizzazioni fascrste; ,ed ,infine un' altra per
l'acqu~sto di fabbricati per alloggi agli im~
piegati finanzi,al'li pmvinciaJ1i!

Quattro di[',ri'sioni con relativo organko, per
comp:ravendite .ed affitti d'-immO'biili, che C1er~
tamente non si f,anno tutti i giorni.

T,ra;1:asCliaaltri esempi relativi 'aid altl"e Am--
ministraZlioni dello Stata. Prego l'onO'revole
ministro Tupini e l'onorevo}e Ludfredi di vo.-
lermi illuminare su questi punti: vaile a dire,
se l'articO'lo 5 della presente legge--delega
impEca l'emanazione della ~egge prevista dal~
l'ultimo comma de1l'm'ticol0 95 deJ:la Castitu~
zi'one; 'e se la revisiO'ne degli organici al fine
di ridurÙJi aliJJeeffettive 'esigenz,e dei servizi,
per oui il Governa ,chiede UIll"apposita delega,
sia compatibille con qU'oota è già Istata appro~
vato con altri 'artkoli di questo disegna di
legge, poichè s3!rà impossiJJiJ}e, a per lo meno
molto difficile, procedere 'ad un adeguamento
del personale ai Iservizi, se 'si sona già cristal~
lizzate con 'questa 1egge tutte lIe situaziO'ni air
tualmente esistenti.

PRESIDENTE. Su questo articolo è 'stato
presentato un 'emenidamenta da parte dei se~
natO'ri CondoreNi, BUlglione, LubeUi, Taddei,
Z'agami e Terragni. Se ne di'a lettwa.

TOMÈ, Segretario:

«Sostituire 'i,l te/sto delil"airbcalo 'can il se~
guente :

"Entro lo steslSOtermine di cui aR',articolo
preced,ente, H Gav.ema de1la Repubblioa è de~

legato 'a procederé alla revrsione degli 'OI'g,a~
ni0i degJi impiegati cblili dello Stato al fine
di ridull'lli ne1l:a misura rispO'ndente 'alHe effet-
tive 'esrgenze del 'servizio, adattando a:ll'uopo
il criter~o d'eRo sfolla'l1looto volontario, ga~
rantibo da adeguati provvedimentt ecO'nomici,
per ii per,sona:1e di tutti gLi O'l'Ig,a'llid~che ri~
chiedano tale rilduzione e per 11 personale che
già aSiSunto con o 'senza 100lliCOrrsO,con qualifi~
ca di ex oombattente ed alssimilate, nel limite
massimo dell'età di 45 anni, secondo le vigenti
disposizioni, abbia 'raggiunto i limiti di 65
anni, Liquidando ad esso U!ll trattamento d'i
quiescenz,a 'Siup,eriore alla mi'sura minima di
pensioI1labilità matUJrata.

" Le norme di cui 'al plrecedente comma sa~
ranno emanate 'can d'ecreto del Presidente del~
la Repubblioa, su proposta dei Presidente del
Consi'glio dei minilstri, di cO'ncerto con iJ Mi~
nistro comp,etente e con il Ministro del te~
soro " ».

PRESIDENT,E. Invito La COInII1liJssionee il
Governo ad esprimere il pl1oprio avviso su~~
l'emendamento in. esame.

PIECHELE. La COill'lllÌiss'iO'ne è contraria.

TUPINI, Ministro s.enza portafoglio. Anche
il Governo è contrario.

PRESIDENTE. Senatore Condarelli, man~
tiene il suo emendamento?

CONDORELLI. Damando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CONDORELLI. Io ho già illustrato il mia
emendamento, e non ho altro da aggiungere a
quello che dice lo stesso emendamento. Si trat~
tava, in sosta'llz,a, di lCIautelea :f:1avO'redegli ex
combattenti, che, evidentemente, sono entrati
nei ruoli degli impiegati dello Stato con molto
ritardo. Io pensa che, anche 'se questo emen~
damento non fosse votato dal Senato il Ga~,
verno ovviamente dovrà tener presenti queste
considerazioni. Forse il Governo vuole riser~
varsi il pregio, il vanta di concedeTe esso tali
benefici, senza avere avuta un vota del Parla~
mento. Mi ,augura che così sia. Ma quello che
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noi avevamo chiesto era così palesemente giu~
sto, che non riesco a comprendere' il parere
contrario della Commissione e del Governo.

PRESIDENTE. Ritira allora l'emenda~
mento?

CONDORELLI. Non lo ritiro, o, per lo meno,
lo trasformo in raccomandazione, se il Go~
verno accetta la raccomandazione.

TUPINI, Minifdro senza portafoglio. Doman~
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TUPINI, Mimist1"o s,enza portafoglio. Lei sa,
onorevole Condorelli, che ho dato assicurazio~
ni al riguardo in sede di discussione generale.
C'è poi un disegno di legge pendente alla Ca~
mera dei deputati su que'sto argomento.

PRESIDENTE. Sull'articolo 5 è stato pre~
sentato un secondo emendamento da parte dei
senatori Bitossi, Marzola, Agostino, Terracini,
Asaro e Gramegna. Se ne dia lettura.

TOMÈ, Seg1"eta1"Ìo:

«Sostituire' il testo dell'articolo con il se~
guente:

"Entro lo stesso termine di cui al preCk\~
dente articolo 4 e con le modalità previste dal~
l'articolo 3 della presente legge, il Governo
della Repubblica è delegato a procedere alla
revisione degli organici degli impiegati civili
dello Stato, al fine di adeguarli alle effettive
esigenze del servizio" ».

PRESIDENTE. Il senatore Agostino ha fa~
coltà di illustrare que'sco emendamento.

AGOSTINO. Onorevole Presidente, onore~
vole Ministro, onorevoli colleghi, i rilievi auto~
revolissimi del senatore J annaccone non fanno
che confermare la nostra posizione. Egli, nel
trattare l'articolo 5, ne ha sentito la gravità,
e, più che la gravità dell'-articolo, ha sentito
la gravità del disegno di legge delega.

N oi manteniamo la nostra posizione. Sicco~
me peTò dobbiamo costruire, e costruire ade~

guatamente, teniamo presente il peso dell'ar~
ticolo 5, il quale aveva una sua formulazione
iniziale e ne ha attualmente un'altra, avendo
la Commissione modificato il testo. La formu~
lazione' iniziale era pericolosa: «Entro lo stes~
so termine di cui all'articolo precedente, il
Governo della Repubblica è delegato a proce~
dere alla revisione degli organici degli impie~
gati civili dello Stato, al fine di ridurli nella
misura rispondente alle effettive esigenze del
servizio ». Siccome si parlava di revisione, si
pensava a quello che, avvenne nel 1923, in se~
guito alla famosa delega concessa a Mussolini.
N oi in Commissione dicemmo che la revisione
sarebbe stata pericolosa. Il Governo rispose:
prendiamo formale impegno che licenziamenti
non vi saranno. Allora la Commissione, una~
nime, modificò il testo, che è il seguente: « En~
tro lo stesso termine di cui all'articolo pre~
cedente; il Governo della Repubblica è dele'-
gato a procedere alla revisione degli organici
degli impiegati civili dello Stato al fine di 'ade~
guarli alle effettive esigenze del servizio ».

Resta qualcosa dia dire: è la materia più de--
licata che viene affidata al Governo, quella di
rivedere gli organici, quella di attuare una so~
stanziale' riforma dell' Amministrazione. Per
questa sua attività il Governo non vuole che
vi sia quel controllo parlamentare di cui all'ar~
Hcolo 3 del disegno di legge. Noi proponiamo
che in questa materia delicatissima, la quale
attiene alla riforma degli organici, vi siano gli
stessi e'lementi parlamentari a dare il loro as~
sennat~ consiglio.

PRESIDENTE. Invito la maggioranza della
Commissione ed il Governo ad esprimere il
proprio avviso in

~

proposito.

PIECHELE. . La Commissione è contraria
all'emendamento in quanto non è possibile in
materia di revisione" degli organici che vi sia
da parte di una Commissione' parlamentare
una specifica competenza.

TUPINI, Ministro senza p()rtafoglio. Sono
anch'io contrario all'emendamento.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to sostitutivo dei senatori Bitossi, Marzola,
Agostino ed altri, non accettato nè dalla mag~
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gioranza della Commissione nè dal Governo.
Chi l'apprqva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ,ai voti 1'articolo 5 nel testo della mag~
gioranza della Commissione. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È apprrovato).

Si dia lettura dell'articolo 6.

TOMÈ, Segretario:

Art.6.

Il Governo della Repubblica è delegato ad
em.anare, nei termini e con le modalità degli
articoli 1 e 3 della presente legge, le norme
necessarie per adeguare 10 stato giuridico ed
il trattamento economico di tutti gli altri di~
pendenti statali ai criteri direttivi contenuti
nei numeri da 7) a 12) dell'articolo 2, in quan~
to ad essi applicabili; ed a procedere, nei ter~
mini e con le modalità del precedente arti~
colo 5, alla revisione dei relativi organici al
fine di adeguarli alle effettive esigenze del ser~
vizio.

La delega di cui al comma precedente non
concerne il personale di cui alla legge 24 mag~
gio 1951, n. 392.

PRESIDENTE. Ricordo che in questa sede
debbono essere discussi due emendamenti che
sono stati accantonati: l'uno, dei senatori Bi~
tossi, Marzola, Agostino, Terracini, Asaro e
Gramegna, tendeva ad introdurre nell'artiolo 2
un numero 14~bis), l'altro, dei senatori Con~
dorelli, Buglione, Lubelli, Taddei, Zagami e
Terragni, tendeva a modificare il numero 15),
dello stesso 'articolo.

Si dia lettura dell'emendamento dei senatori
Bitossi ed altri.

TOMÈ, Segretario:

« la 'immissione ~ con la piena valutazione
del servizio anteriormente prestato ~ del per~
sonale dei ruoli speciali transitori e del perso~
naIe non di ruolo, comunque assunto e deno~
minato, in servizio alla data di entrata in vi~
gore della presente legge nelle Amministra~
ziorri dello Stato, comprese quelle con ordina~
mento autonomo, nel grado iniziale delle sin~

gole carriere, in corrispondenza al gruppo o
alla categoria di appartenenza o al titolo di
studio, salvo per il collocamento nelle carriere
esecutive e del personale ausiliario, per le qualI
si prescinde dal titolo di studio;»

PRESIDENTE. Il senatore Marzola ha fa~
coltà di illustrare questo emendamento.

MARZO LA, relator'e di minoranza. Signor
Presidente, anorevoli :senatori, l'emendamen~
to ci è imposto da un fattO' estremamente
obiettiva }a cUli constatazione purtroppo non
è nè positiva nè confDrtante. If disegno di
legge nan fa .alcun riferimento nè wl per~
sonale dei ruali speciali transitari nè a1 per~
sana1e non di ruolo. Per ~a chiara inteHi~
genza del prablema esparremo alcune cifre:
si tratta di un personale che alla data del
10 lugliO' 1953 rappresentava da sola il 46 per
cento della buracrazia statale: più precisa~
mente 79.176 unità non di rualo contrO' 92.831
unità di ruolo. È chiara che una riforma della
burocrazia che non tenga canto di questa si~
tuazione di f'atta è una riforma destinata ad
essere in operante, una riforma che non rifar~
ma nulla; è una rifarma che, lungi dal risol~
vere, aggrava quella situaziane di crisi nella
quale da molto tempo si dibatte la nostra Am~
ministr.azione statale. L'emend'amento che noi
propaniamo si muove sostanzialmente in due
direzioni e rispande ad una duplice necessità:
anzitutto mettere l'Amministrazione dello Sta~
to in grado di poter assolvere completamente
ed efficientemente tutti i SU0l1cDmpiti; in se~
condo luogo, e questo è l'aspetto umano del
problema, compiere un atto di giustizia ripa~
ratore verso quella grande massa di dipen~
denti dello Stato che si è formata e si è an~
data costituendo fuori e contrO' la legge, per
effetto di una politica amministrativa che nop
esitiamo a definire sbagliata. Caratteristica di
questa politica è che di fronte allo sviluppo dei
rapporti sociali di ogni specie in ogni settore
si è sempre cercato di ridurre e comprimere
il corrispondente adeguato sviluppo ammini~
strativo. La verità di questo fatto è pasta
chiaramente in luce dalla relazione della Pre~
sidenza del Consiglia dei ministri al decreto
legislativo 4 aprile 1947, n. 207 nella quale si
legge: «Il personale avventizio ormai da de~
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cenni è entrato a far parte quasi con stabi~
lità della burocrazia. Mentre in origine fu con~
sentita l'assunzione del personale non di ruolo
per provvedere ad esi1genze temporanee, in un
secondo momento si ricorse a questa forma
largamente, per sopperire a nuovi compiti del~
l'Amministrazione evitandosi l'allargamento
degli organici ». Allora sembr<a debba essere
chiaro per tutti che la relazione denunCÌ'a e
prende atto del fatto profondamente lesivo del~
le leggi ma non adotta alcun rimedio per sanare
in qualche modo questa situazione, per ovvia~
re alle conseguenze dannose del fatto stesso.
Le leggi in vigore vietano il ricorso 'al perso~
naIe straordinario per l'espletamento della nor~
male attività amministrativa. Queste leggi ri~
sultano violate ma alla violazione non si pone
alcun rimedio. Ci si trov<a di fronte, dunque
ad una situazdone di fatto semplicemente ab-
norme, paradossale. Gl!Ì!impiegati inquadrati
negli organici sono 93.000, quelli non inqua~
drati sono circa 80.000. Questo' a me pare sia
l'assurdo di una Amministrazione i cui servizi
sono ordinati secondo uno schema e un dise~
gno giuridico che di fatto non esiste perchè,
ripeto, è sistematicamente violato. Uno stato
di cose assurdo che trova la sua spiegazione
in un dato fondamentale: il basso costo del
peTsonale straordinario. E qui è un <altro aspet~
to davanti al quale ci troviamo, un aspetto
particolarmente grave, l'aperta violazione di
un principio costituzionale: a parità di lavoro,
parità di trattamento giuridico economico. È
venuto così a costituirsi, attraverso questa sin~
golare, anomala situazione di fatto, il ruolo del
personale non di ruolo, il quale ha questa ca~
ratte'ristica peculiare: di godere di un tratta~
mento economico e giuridico, come tenore re~
tributivo, inferiore a quello dell'impiegato
statale, che è già inadeguato. E così ad esem~
pio, perchè a tutti sia chiaro il problema, un
avventizio laureato, chiamato ,a svolgere man~
sioni proprie del gruppo A, non aveva lo stesso
trattamento economico nemmeno dopo anni di
servizio, non aveva sviluppo economico, non
aveva stato giuridico, nè il riconoscimento al
posto di carriera, nè ill'liposo, nè la quiescenza
e ciò .anche se gli e'ra stato richiesto il pos~
sesso di una laurea e indipendentemente dalla
capacità, dalle attitudini, dallo zelo e da qual~

siasi elemento positivo di valutazione profes~
sionale.

E quando procediamo in questo excursus,
sul quale vi chiedo scusa se debbo intratte~
nermi qualche minuto, ci troviamo in presenza
del decreto legislativo 4 aprile 1947, il quale
ha dato effettivamente un certo sviluppo e'Co~
nomica al personale non di ruolo, mediante
quella concessione di scatti quadriennali, che
si fissarono sia pure embriorlalmente, ad un
certo stato giuridico con alcuni criteri di sta~
bilità sia pure' senza sviluppo di carriera e
riconoscendosi anche un trattamento econo~
mica di licenziamento. Arriviamo successiva~
mente ad un periodo particolarmente euforico.
Spira aura preelettorale: siamo nel marzo
1947 e l'onorevole Andreotti nel giornale del
suo partito scriveva: «N on pochi avventizi
servono lo Stato da 15, 20 anni con onore,
spesso con mansioni di responsabilità, e chi
può definire ingiusta ~ osservava l'onorevole
Andreotti ~ la loro ansia di potersi assicurare
stabilità e diritto a pensione? ». La diagnosi
eTa esatta, indubbiamente parole sacrosante
quelle dell'onorevole Andreotti sulle quali tutti
non possiamo, evidentemente, non convenire,
ma alle quali non è seguito nessun fatto con~
creta e soprattutto nessun concre'to provvedi~
mento. (Interruzione de,l senatore RicciQ). Ar~
rivi amo al 7 aprile 1948, che istituisce i ruoli
speciali transitori. (Interruzione d,el senator~
RiccW ). Vedremo dopo quanto tempo e in che
modo queste norme di attuazione sono state
'applicate.

RICCIO. Sono già in atto.

BITOSSI, r>elatm',ewi minor:anza. Lei ono~
revole Riccio mi sembra che sia ancora nei
ruoli transitori. (llOJrità).

MARZOLA, relLLtore di minoranza. Arrivia~
ma d'unque alla i1stituzione dei ruoli speciali
transitol'li. A che 'cos,a dovevano servire, quale
era H loro 'scopa? Onorevoli lCoHeghi, vOlicono~
scete la questione. Sono praticamente ruoli. di
transito, di pass'aggio. Ora ecco il punto, ano--
revole Riccia: le nO'rme integrative e di at~
tuazione d'i questi ruo;li transitori sono inter~
venute a distanza di sei anni e soltanto una
parte, una esigua parte del personale che ne
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flvev'a titolo e diiritto è paSlSato nei rudli spe~
dali o dai ruoli 'Speci'aH in arganico. L'onoTe~
vo}e Lwcifredi ci ha fornito 'al riguarda, alcune
cifre che nan 'Sono certo canfoTtanti.

Onorevoli colleghi, posto il problema in que~
sti termini due sono, dunque, le esigenze fon~
damentali che si pongono a base del nastrO'
emendamento: 1) l'ampliamento assalutamente
urgente, non più derogabile, degli organici da
adeguarsi aHa svHuppo della funzione ammiui~
strativa, in relazione ano 'SvHwppa sad-aile della
vita nazionale; 2) la sistemaziane a ruolO' del
persanale nan di ruala e di quella dei ruoli
speciali transitari, sistemazione che attraverso
un adeguato decoroso trattamento cansenta a
questo persanale di adempiere nel modo mi~
gliore ai propri doveri verso l'Amministra~
zione e a questa di assolvere ai propri com~
piti verso i cittadini.

GRAMEGNA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRAMEGNA. La relaziane ministeriale
dice: «L'articolo 6 si riferisce al trattamento
economico e al riordinamento delle carriere,
allo stato giuridica di quei dipendenti dello
Stata il cui rapporta di impiego è disciplinata
con ordinamento autonomo: ad esempio inse~
gnanti, ufficiali, dell'Esercito, della Marina e
dell' Aeranautica, sottufficiali, ecc. ».

Senonchè gli articoli 5 e 6 riguardano il
personale in organico mentre nulla si dice de~
gli 80 mila impiegati che non hannO' una siste~
mazione giuridica definitiva. DomandiamO' al~
lora, onorevole MinistrO', qU'aJ.esarà la sorte di
costorO', malti dei quali servono lo Stato da
anni e alcuni da decine d'anni. Il nastro emen~
damenta tende ad assicurare una garanzia di
assorbimentO', una stato giuridico, e un trat-
tamento economico confacenti a queste cate~
garie. È Ve'l'a che l'anarevale Luci.fredi in Cam~
missione e l'onarevale Tupini in Aula hannO'
assicurata che nessun impiegato della Stata
sarà licenziata in applicaziane di questa legge.
Nel prendere atta di queste dichiaraziani fac~
ciama rilevare però che l'anarevale Tupini e
l'anarevale Lucifredi parlano quali camponenti
dell'attuale Gaverna, ma, nai perlamena, nan
ci auguriamo che sila questa Gaverna ad at-

tuare la legge delega, quandO' la legge sarà
appravata nel testo che è stato presentato al
SenatO'.

TUPINI, Ministro senza po'rtafogfJio. Ci
sana le interpretaziani autentiche le quali val~
gono per tutti i Governi.

GRAMEGNA. Nai prendiamo atto di ciò che
lei dice. Se però domani un Governa di cui non
facesse ,parte l'onarevole Tupini dovesse e vo~
lesse attenersi alle narme della legge dele~
gante, potrà dire: questi sona limiti che a me
sona stati pasti ed entro questi limiti' io mi
debbo muovere. Ecco perchè, date le dichia~
razioni fatte dal senatore Tupini e dall'onore~
vole Lucifredi, io creda che nan ci debba e~
S'ere nulla i.n cantraria ',a ,che sia induso nel~
l'articalo 61'emendamento che nai abbiamO' pre~
sentato e che mira a dare una pasiziane sta~
bile a questa categaria di impiegati garan~
tenda lara tutti i diritti che sana ad essi dovuti
per il lavaro che venganO' prestando alle di~
pendenze delle Amministrazioni dello Stato.

PRESIDENTE. All'articola 6 il senatore
Angelilli ha presentato un emendamento. Se
ne dia lettura.

TOMÈ, Se'gr,etario:

«Aggiungere dopo il primo comma il se~
guente :

"Al persanale collacato nei ruali speciali
transitori verrà concesso il trattamento eca~
nomica spettante al gradO' iniziale del corri~
spondente gruppo del ruolO' organica con la re~
latiya pragressiane ecanomica" ».

PRESIDENTE. Il senatore Angelilli ha fa~
caltà di illustrare il suo emendamentO'.

ANGELILLI. Can il mio emendamentO' si
vuale ricanascere al personale dei ruali spe~
ciali transitari 10 stesso trattamentO' econo~
mica spettante al gradO' iniziale del carrispon~
dente gruppO' del ruolO' arganica. Questo, a
mia parere, è un atta di equità. la spera che
la Commissiane, il Gaverno e il SenatO' vo~
gliana accogliere questa emendamento.

Una parti calare raccomandazione varrei ag~
giungere al Gaverna nel sensO' che il persanale
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dei ruali transitari venga passata nei ruoli
argani ci, al fine di giungere al più presta alla
eliminaziane dei ruali transitari.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'emenda~
menta aggiuntiva presentata dal senatare Bi~
tassi.

TOMÈ, Segretari,o:

«Aggiungere, dapa il prima camma, il se~
guente :

" Al persanale nan di ruala e dei ruali tran~
sitari verrà cancessa la perequaziane del trat~
tamenta ecanamica iniziale al medesima livella
stabilita al grado. iniziale del ruala arganica
dei carrispandenti gruppi" ».

PRESIDENTE. Il senatare Bitassi ha fa~
caltà di illustrare il sua <em6'lldam<enta.

BITOSSI, re:tatore di mirw'"anza. Onarevale
Presidente, questa sarebbe la parte stralciata
al nastro. emendamento. al punta 9, accettata
dall'anarevale Ministro. del tesara e che ha can~
tenuta quasi identica a quella dell'emendamento.
del senatare Angelilli.

PRESIDENTE. Invita la maggi.aranza della
Cammissiane ad esprimere il sua aVvisa sugli
emendamenti in esame.

ZOTTA, relatore di maggioranza. Nella re~
laziane scritta il pensiero. del re~tor<e è ben
chiarita: questo è un argamenta che ha una
grande impartanza, ed io.mi renda conta delle
preoccupaziani degli anorevali calleghi che
hanno. presentata emendamenti. Si tratta di
una numerasa categari!a di impiegati, che at~
tende una snellimento giuridica più che una
sistemaziane. Ella, anarevale Gramegna, ha
detta che bisagnerebbe dare una pasizi.ane sta~
bile a questi impiegati: ma essi la pasiziane
stabile l'hanno già. (Interruzione del senatore
G'ramegna).

Bisogna chiarire la pasiziane in cui si tra~
vana questi avventizi: essi hanno. una posi~
ziane del tutta p'ari agli impiegati di ruala.

DE LUCA LUCA. Mancano. di sicurezza.

ZOTTA, relatore di maggioranza. Onarevale
collega, nan facci:ama interruziani su case che
hanno. un carattere quasi scientifica in quanta
attengano. alla interpretaziane delle narme.

Nei canfranti degli avventizi vige il decreta
legislativa 7 aprile 1948 che stabilisce che per
gli impiegati callacati nei ruali traIliSitari si
osservano., in quanta applicabili, le dispasiziani
vigenti sulla stata giuridica degli impiegati di
ruala" nanchè quella sul trattamento. di quie~
scenza. Quindi per quoota canoorne la stabilità,
nessun gaverna può licenziarli. Se la facesse
sarebbe un atta illegittima, impugnabile di~
n:anzi alla giurisdiziane amministrativa. Il
trattamento. di quiescenz'a è ugualmente assi~
curata. Abbiamo. quindi parità dal punto di
vista del trattamento. giuridica, del trattamen~
to. di quiescenza e del trattamento. econamica.
Il punto dave nan sana pari è un altra, quella
della pragressiane per gradi, che 'a lara nan è
cansentita. Essi restano. sempre nel grado. can
cui sana entrati e Su questa punta io., anche a
name della maggiaranza della Cammissiane,
varrei suggerire una mag.giare sallecitudine
nell'immissiane nei ruali argani ci. Oggi questa
persanale può pass:are nei ruoli arganici, ma
sala presentandasi all'esame per il grado. VIII
del gruppo. A, per il grado. IX del ,gruppo. B, per
il grado. XI del gruppo. C. Occarre quindi aspet~
tare malta tempo., e pai si tratta di esami piut~
tasta difficHi. ANara diamo. 10.1'0la palSsdbilità
di entrare gradualmente nei ruali arganici, ed
è que,sta il vata che esprime la Cammissiane.
L'entrata immediata sarebbe impossibile, per~
chè significherebbe l'immediata allargamento.
dei ruali" mentre i ruali debbano. essere cam~
pilati secando le esigenze del servizio.. Peraltro.,
se accupassima can questi elementi i pasti che
si rendano. vacanti, chiuderemmo. per malti
anni la parta ai giovani. Allara accarre cantem~
perare le esigenze dei giavani che attendano.
e di calara che già sana nell'amministraziane,
s~a pure in farma minare, facendo. in mada che
essi acquistino. la farma piena attraversa una
'graduale immissiane. Sarà pai il legisl'atare de~
legata che studierà le madalità di queste im~
missiani.

La Cammissione, quindi, per 'andaire incon~
tra alle esigenze di questa categaria, accetta
l'emendamento. Angelilli, mentre nan può es~
sere favarevale all'emendamento. MarzalJa.
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PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
ad esprimere l'avviso del Governo.

TUPINI, Mirnistro senza portafoglio. L'ono~
revole Gramegna ha l'isollevato il problema dei
licenziamenti. Io gli facdo osservare che indi~
pendentemente dalle dichiarazioni che oggi ho
.avuto occasione di ribadire, tutta la legi5la~
zione 'attuale ci impone l'obbligo di non licen~
ziare nessuno degli impiegati dei. ruoli speciali
transitori. Quindi, allo ,stato della legislazione,
indipendentemente dalle mie dichiarazioni, lo
onorevole Gramegna,. può essere, anche sotto
questo profilo, sicuro che non si potrà mai
addivenire ~ anche se qW1lcuno, come voi dite,
ne fosse tentato ~ a licenziamenti di sorta.

Quanto poi all'emendamento Bitossi, fa~cio
osservare che l'articolo 6 parla di tutti gli altri
dipendenti dello Stato; è chiaro che vi sono
compresi anche gli avventizi e i dipendenti di
ruoli speciali transitori. Mi .sembra ,chiaro; del
resto già nella stessa legge i'Stitutiva dei ruoli
speciali transitori sono state previste le mo~
daHtà di pas'Saggio nei ruoli organici del per~
sonale d~i ruoli speciali transitori.

Potranno tali norme, come diceva l'onorevole
Presidente della Commissione, essere integrate
(>migliorate; :si potrà provvedere la quella sol~
lecitazione cui egli accennava, al. fine soprat~
tutto di rendere più celere il passaggio del per~
sonale dei ruoli speciali transitori nei ruoli or~
ganici, ma ~ e questo è un punto su cui il Go~
verno crede di avere il dovere disottolineare
la propria posizione ~ non si potrà in alcun
modo consentire il passaggio automatico nei
ruoli organici degli appartenenti 'ai ruoli spe~
ciali transitori, perchè il passaggio non può
essere effettuato senza un minimo di garanzia,
nell'interesse dell' Amministrazione.

Io mi sono sempre battuto. .. (Interruzione
del senatore Gramegna). Onorevole Gramegna,
poco fa è stato 'chiesto 'al Presidente della
Commissione se aveva mai presieduto assem~
blee di avventizi; le assicuro che io ne ho pre~
siedute parecchie, e :si deve proprio, in parte,
anche alle mie sollecitazioni del tempo se si
potè superare il punto morto della posizione
degli avventizi e creare i ruoli speciali tran~
sitori. Ma quando ci è stato chiesto ~ e qui

c'è un interesse dell' Amministrazione da ga~
rantir~ ~ se il pas.sag~o nei ruoli definitivi

degli avventizi dovesse essere assolutamente
automatico, io Ini dichiarai contr,ario. Man~
tengo la mia posizione e ciò per assicurare, al~
meno attraverso un esame minimo che serve
a pesare la preparazione specifica dell'avven~
tizio, che la funzionalità dell' Amministrazione
sia garantita.

Non posso quindi accettare l'emendamento
Bitossi e sono favorevole a quello del senatore
Angelilli. (Commenf}i).

PRESIDENTE. Passiamo adesso all'emen~
damento, già accantonato, presentato d.ai se~
natori Condorelli ed altri al numero 15 del~
l'articolo 2. Se ne dia lettura.

TOMÈ, Segretario:

«l'inquadramento del personale nelle var,ie
car.riere e nei gradi e nelle classi delle stesse,
con le opportune norme tranlsitorie dirette ad
attuare il graduale passaggio dal vecchio al
nue,vo ordinamento, garantendo comunque agli
impiegati la piena valutazione del servizio pre~
stato e la conservazione ,delle posizioni giuri~
diche ed economiche conseguite; in particolare:

a) la immediata immissione nei ruoli or~
ganici delle rispettive Amministrazioni, anche
in so,prannumero, dei dipendenti inquadrati nei
ruoli speciali transitori, aventi qualifica di
ex combattenti, mutilati, invalidi, profughi,
orfani e vedc;ve di guerra;

b) la completa eliminazione, attraverso
idonee modalità, dell'avventiziato e dei ruoli
speciali translitori per il personale che non
rientri nelle condizioni di' cui alla precedente
lettera a) ».

PRESIDENTE. Il senatore Condorelli ha fa~
coltà di illustrare questo emendamento.

CONDORELLI. Coll'emendamento al nu~
mero 15 dell"articolo 2, che viene in discussio~
ne in questo moniento perchè stralciato, abbia~
mo potuto fornire al Governo una precisa in~
dicazione affinchè il superamento di posizioni
transitorie caratterizzanti l'attuale stato di
cose tenga in particolare conto la necessità del~
la sistemazione sul piano della riforma di al~
cune categorie meritevoli per ciò che hanno
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offerto aUa Nazione, di superare uno stato di
incertezza.

Parliamo degli ex combattenti, dei profughi
d'Africa e delle terre giuliane, per i quali chie~
diamo, e soUanto per questi, l'immediato pas~
saggio nei ruoli dell' Amministrazione, uscen~
do dalla situazione di incertezza dei ruoli tran~
sitori. Per il resto degli :avventizi noi non chie~
diamo un passaggio automatico al quale cre~
diamo che il Governo debba opporsi, ma delle
modalità che rendano possibile il graduale as~
sorbimento, e mi pare di essere, in sostanza,
nell'ordine di idee manifest:ate dalla Commis~
sione e dal Governo, con questa sola discre~
panza, che noi cruiediamo un trattamento di
favore ben giustificato nei riguardi degli ex
combattenti, dei profughi, e di altre categorie
che molto hanno sofferto per la Patria e che
quindi hanno ben meritato da lei.

,PRESIDENTE. Invito la Commissione ed
il Governo ad esprimere il loro avviso su que~
sto emendamento.

ZOTTA, re latore di maggiora,nza. La Com~
missione è contraria per le ragioni che ho
espresso prIma.

TUPINI, Ministro senza' portafoglio. Se il
concetto che ella, onorevole Condorelli, espri~
me nell'èmendamento volesse trasformarlo in
l~accomandazione e ritirare l'emendamento" sa~
rei disposto ad accoglierlo.

CONDORELLI. Senz'altro, perchè la sorte
del mio emendamento è già segnata.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to già proposto dai senatori Bitossi ed altri
come numero 14~bÌ8 dell'articolo 2 e quindi
accantonato per essere discusso in sede di ar~
ti colo 6. Chi approva questo emend:amento,
non accettato nè dalla ma1ggioranza della Com~
missione nè dal Governo, è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti il primo comma dell'articolo 6,
che rileggo:

« Il Governo deUa Repubblica è delegato ad
emanare, nei termini e con le modalità degli
articoli 1 e 3 della presente legge, le norme

necessarie per adeguare lo stato giuridico ed
il trattamento economico di tutti gli altri di~
pendenti statali ai 'crliteri direttivi contenuti
nei numeri da 7) a 12) dell'articolo 2, in quan~
to :ad essi applicabili; ed a procedere, nei ter~
mini e con le modalità del precedente arti~
colo 5, alla revisione dei relativi organici al
fine di adeguarli alle effettive esigenze del ser~
vizio ».

Chi l'approva è pre1gato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti il comma :aggiuntivo proposto
dal senatore Angelilli e accettato dalla Com~
missione e dal Governo:

«Al personale collocato nei ruoli speciali
transitori verrà concesso il trattamento eco~
nomico spettante al grado iniziale del corri~
spondente gruppo del ruolo organico, con la
relativa progressione economica ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

L'emendamento aggiuntivo del ~enatore Bi~
tossi è assorbito.

Metto ora ai voti il secondo comma dell'ar~
ti colo 6:

« La delega di cui al comma precedente non
concerne il personale di cui alla legge 24 mag~
gio 1951, n. 392 ». '

Chi l'approva è pregato ad alzarsi.
(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 6~bi8 proposto dai
senatori Condorelli, Buglione, Lubelli, Taddei,
Z'agami e Terragni.

TOMÈ, Segr'etario:

Art. 6~bis.

Le norme di cui all'articolo 1 verranno este~
se, in quanto applicabili, al personale degli En~
ti parastatali e degli Enti locali.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ed il
Governo ad esprimere il proprio avviso sul~
l'emendamento.
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ZOTTA, re latore di maggioranza. La Com~
Imissione si rimette al Senato.

TUPINI, Ministro senza portafoglio. Il Go~
verno è cDntrario, ,perchè non può accettare
una delega di questa natura senza alcun cri~
terio direttivo.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'articolo 6~bis
proposto dai senatori Condorelli ed altri, per
il quale la C'ommissione si è rimessa all' As~
semblea e che il Governo non ha accettato.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è arpprovato).

Passiamo ora all'articolo 7. Se ne dia let~
tur:a.

'fOMÈ, Segretario:

Art.7.

Il Governo della Repubblica è delegato a mo~
dificare ed a coordinare in testo unico, con
decreto del. Presidente della Repubblica ema~
nato sq prDposta del Ministro per i trasporti
di concerto con il Ministro per il tesoro, nel
termine di un anno dalla entrata in vigore
della presente legge, le norme vigenti in ma~
teria di ordinamento dell'esercizio delle fer~
rovie non CQncesse ,all'industria privata" pre~
vedendo:

'a) la riforma della struttura dell' Azienda
autonoma delle FerrQvie dello Stato CDn il
conferimentQ di adeguati poteri agli organi
centrali, da esplicare sotto la direzione e la
responsabilità del ,Ministro per i trasporti, in
relazione alle esigenze particolari del pubblico
servizio ed al carattere prevalel\temente indu~
striale dell' Azienda stessa;

b) l'ammodernamento dei servizi e degli
uffici, lo snellimento e l'acceleramento. delle
procedure, anche attraverso il decentramento
di funzioni.

Il Governo della Repubblica è altresì dele~
gato a provvedere con decreto del Presidente
delLa Repubblica su proposta del Ministro per
i trasporti e del Ministro. per il tesoro., nel ter~
mine di un anno dall' entrata in vigore della
presente legge, alla revisione dello statò giu~

ridico ed al riordinamento delle carriere del
personale dell' Azienda autDnoma delle Ferro~
vie dello Stato, osservando i princìpi e i cri~
teri direttivi di cui agli Jarticoli 1 e 2, in re~
lazione alle esigenze particolari del pubblico
servizio.

Ferma, per quanto riguarda il trattamento
economico fondamentale, l'osservanza del prl~
mo comma del precedente articolo 6, il Go~
verno della Repubblica è inoltre delegato a
provvedere, con decreto del Presidente della
Repubblica emanato su proposta del Ministro
per i trasporti di concerto con il Ministro per
il tesoro e nello stesso termine previsto dal
comma precedente, alla revisione delle compe~
tenze accessorie del personale ferroviario in
rapporto alle esigenze particolari dell' Azienda
d~lle Ferrovie dello Stato.

PRESIDENTE. I senatori Massini" Bitossi,
Marzola, Agostino, Gramegna, Terra.cini e
Asaro hanno. proposto di sostituire, nel primo
comma, le parQle: «termine di un anno» con
le parole: «termine di sei mesi».

Il senatore M:assini ha facoltà di illustrare
questo emendamento.

MASSINI. Vorrei permettermi di ricordare
agli onorevQli cQlleghi che già al primo. punto
dell'articolo 2 vi è una riserva per tutto il resto
delle norme della legge delega per quanto ri~
guarda gli ,articQli 7 e 8, cioè per le aziende
autonomie ,e speci3!lmente per 1a azienda d'elle
Ferrovie dello Stato e per l'azienda dei poste~
legrafonici. I tre emendamenti che io ho pre~
sentato e che riguardano. l'articolo 7 vogliono
essere una precisazione di questa differenzia~
zione di cui assolutamente necessitano le azien~
de autonome. Con il p,rimo sosteniamo che il
termine deve essere di sei mesi anzichè di un
anno. Devo ricordare al Senato che ,per quanto
riguarda la riforma strutturale e la nuova si~
tuazione giuridica del personale delle FerrDvie
dello Stato sono esistite diverse Commissioni
che hanno lavorato interi anni; inoltre da cir~
ca due anni lavQra una Commissione composta
da molti autorevoli e cDmpetentissimi funzio~
nari e presieduta dal Consigliere di Stato. sua
eccellenza Berruti, CommissiDne che ha già
ultimato i suoi lavQri per quanto riguarda la
struttura dell'azienda ferroviaria e sta in via



Senato delta Repubblica

CLXVIII SEDUTA

~ 6617 ~

DISCUSSIONI

11 Legi8latura

22 LUGLIO 1954

di ultimazione per quel che riguarda lo stato
giuridico del personale. Quindi i lavori per ciò
che si riferisce a questa particolare azienda
autonoma sono pressochè ultimati. N on ho
perciò nulla da ridire sul fatto di dare uno o
due anni alle altre :aziende ma per quanto ri~
guarda le Ferrovie dello Stato consideriamo
che il termine di altri sei mesi si,a più che suf~
ficiente per portare a termine i lavori. Questo
è lo spirito e l'intendimento dell'emendamento.

PRESIDENTE. Invito la maggioranza della
Commissione ed il Governo ad esprimere il
proprio avviso su questo emendamento.

PIECHELE. La Commissione è contraria al~
l'emendamento del senatore Massini.

TUPINI, Ministro senza portafoglio. Il Go~
verno è contrario. Faccio osservare al sena~
tore Massini che è nostro proposito di formu~
lare quelle norme fiel termine di sei mesi, ma
non posso prendere un impegno preciso. per
non essere costretto a domandare al Parla~
mento una proroga.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to sostitutivo dei senatori Massini ed altri, non
a::cettato nè dalla maggioranza della Comm:s~
sione nè dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alz,arsi.

(Non è approvato).

I senatori Massini, BitO'slsi, Marzola, Ago~
stino, Terradni, Asaro e Gramegna hanno
p-resentato un secondo emendamento, cosÌ for-
mulato:

« Sostituire il testo della lette:r:a a) con il se~
guente :

"a) la riforma della struttura dell' Azien~
da delle Ferro.vie d-ella Stato, con il conferi~
mento di adeguati poteri autonomi al Consi~
glio di amministrazione, da esplicare sotto. la
responsabmtà del Ministro dei trasporti, in
relazione alle esigenze particolari del pubblico
servizio ed al carattere prevalentemente indu~
striale dell'Azienda stessa; " ».

Il senatore Massini ha facoltà di svolgerlo.

MASSINI. Il s:eco.ndoemendamento ri'gua,rda
un po.' la sostanza della cosa, perchè vogliamo

che al posto della dicitura oltre modo generica
del comma dell'articolo 7 ci sia la precisazione
di come deve essere modifkata strutturalmen~
te l'azienda. Noi sosteniamo che l'azienda non
deve essere diretta dal Governo e per esso dal
Ministro, ma da un Consiglio di Amministra~
zione. Il Ministro ha tutte le forme di con~
trollo possibili e immaginabili, ma noi dobbia~
mo uscire dall'eq~ivoco per dire apertamente
che l'azienda ferrovi,aria deve essere effettiva~
mente un'azienda autonoma, gestita con cri~
teri industriali e commerciali, pronta a queUe
modifiche, si può dire quotidiane, di cui una
azienda del genere ha necessità. È inutile met~
tere nei regolamenti l'ordinamento autonomo
quando poi, di fatto. l'amministrazione ferro~
viaria è ministerializzata e burocraticizzata,
come qualsiasi altro Ministero. Quindi il no~
stro emendamento vuo.le cominciare a precisa~
re che l'azienda delle Ferrovie dello Stato è
un'azienda autonoma, gestita da un organismo
responsabile, controlLata dal Governo e per
esso dal Ministro.

Questa è una innovazione, onorevoli colleghi,
perchè è un ripristino di quella che era l'azien~
da ferroviaria prima del regime fascista, cioè
dai tempi del suo ordinamento regolare e auto~
nomo che ha :avuto dal 1905 in poi. Con questo
indirizzo di struttura, tutte le prerogative del
Ministro sono salvaguardate, perchè, pur non
partecipando all'amministrazione attiva, il Go~
verno e per esso il Ministro è sempre in grado,
per mezzo della sua azione continua ed ef~
fettiv,a di controllo, di esercitare tutta l'influen~
za possibile sull'azienda,

- assumendone l'alta
responsabilità di fronte al Governo e assicu~
rando la regolarità dell' Azienda nella sua azi~
ne amministrativa, rispondendo quindi anche
di fronte al Parlamento della gestione della
Azienda stessa.

Noi crediamo che con un indirizzo di que~
sto genere, d'ato aHa riforma di struttura d€[~
l'azienda ferroviari:a, così come è stata stu~
diata dalla Commissione incaricata dopo mesi
di studi e di discussioni, avremo reso un buon
servizio a questa benemerita azienda, che serve
il Paese.

PRESIDENTE. Invito la maggioranza della
Commissione ed il Governo aù esprimere il
proprio avviso sull'emendamento in esame.
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PIECHELE. La Commissione è contraria al~
l'emendamento.

TUPINI, Ministro senza portafoglio. Il Go~
verno fa osservare all'onorevole Massini le
contraddizioni contenute nel suo emendiamen~
to. Mentre egli, infatti, si propone di accen~
tuare l'autonomia di una amministrazione che
è già autonoma, domand,a in pari tempo che il
Ministro sia responsabile di una gestione sot-
tratta ,alla sua competenza. La legge infatti
parla di direzione e di responsabilità, lei toglie
la direzione e lascia la responsabilità. In que~
ste condizioni nessun Ministro potrebbe accet~
tare un simile emendamento. (Vivace interrru-.
zione del senatore Massini).

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to sostitutivo della lettera a) deH"arbkolo 7 .prE'~
~entato dai senatori Massini ed altri, non ac~
cettato nè dalla maggioranza della Gommis~
sione nè dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alz'ar,si.

- (N on è approvato).

Si dia ora lettura del terzo emendamento
presentato dagli stessi senatori Massini, Bitos~
si, Marzola, A:gostino, Gramegna, Terracini e
Asaro.

TOM,È, Segretario:

«Sostituire il testo del penultimo e dell'ul~
timo comma con il seguente:

" Il Governo del1:a Repubblica è altresì de~
legato a provvedere, con decreto del Presidente
della Repubblica, su proposta del Ministro dei
trasporti, sentite le organizzazioni sindacali,
nel termine di 6 mesi dall' entrata in vigore
della presente legge, all'emanazione del nuovo
regolamento del personale ferrovi:ario, com~
prendente:

a) il riordinamento delle carriere e delle
qualifiche indipendenti dall'ordinamento buro~
cratico generale;

b) l'attribuzione degli stipendi secondo il
principio che a .ciascuna qualifica compete lo
stipendio relativo alla qUialità ed al disagio del
servizio, indipendentemente dalle posizioni ge~
rarchiche, incorporando 'quelle competenze ac~
cessorie specifiche del servizio ordinario;

c) la progressione economica mediante
scatti biennali del 5 per cento dello stipendio;

d) la riforma degli istituti della disciplina
e degli avanz:amenti con la rappresentanza del
personale ed in genere degli altri diritti e do--
veri dei ferrovieri in senso migliorativo, os~
servando i princìpi ed i .criteri direttivi di cui
agli articoli 1 e 2, in relazione alla caratteri~
stica e dalle esigenze particolari del servizio
dei ferrovieri;

all'emalliazione delle nO:rn1e transitorie
per la sistemazione del personale nel nuovo
ordinamento, tenendo conto delle mansioni
espletate e la rivalutazione degli scatti rela~
tivi al servizio prestato, nonchè provvedere
alla revisione delle competenze acces~orie del
personale ferroviario in rapporto alle esi~
genze particolari dell' Azienda delle Ferrovie
dello Stato" ».

PRESIDENTE. Senatore Massini, ha f.acol~
tà di ,svolgerlo. La prego però di essere breve
nell'illustrazione.

MASSINI. Non credo che iJ;>otl"eies'sere più
telegrafico di così. Questo emendtamento sosti~
tutivo dei comIni quarto e quinto dell'artncoJo
7, correlativo all' emendamento precedente, con~
siderata la mag-giore autonomia dell'azienda
ferroviaria, tende ad assicurare lo sgancia--
mento di quel personale dial resto della buro~
crazia statale. Il problema è vecchio, e a que~
sta soluzione, in via di massima, l'amministra~
zione è giunta dopo profondi studi. Se rite~
niamo infatti che questa azienda è prev'alen~
temente industriale e commerciale, il suo per~
sonale non può essere paragonato a quello di
qualsiasi Ministero. :Se è vero, come è stato
affermato dalle relazioni del Governo e di
maggioranza, che i dipendenti pubblici debbono
esser ordinati e classificati in corrispondenza
delle attività assegnate all'organismo a cui ap~
partengono, essendo l'amministrazione ferro~
viaria di

I natura diversa rispetto ia qualsiasi
Ministero, il personale ferroviario deve allora
avere uno stato giuridico che, pur essendo si~
mile a quello di tutti .gli altri dipendenti pub~
blici, non può essere perfettamente identico.
Le mansioni e le responsabilità dell'ammini~
strazione ferroviariia sono riconosciute di na~
tura particolare, onde occorre un trattamento
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ecanamico, altre che giuridica, particalare. I
ferravi eri hanno. bisagna di appasiti quadri di
classificaziane che devano. tener canta delle
linee generali del trattamento ecanamica. sen~
za però pater applieare lo. 'stessa sistema re~
tributiva per gli stessi gradi della buracrazia
statale. Come è passibile paraganare le qua~
lifiche di un macchinista, di un capo. stazio.ne
a quelle di un altro. sia pur rispettabilissima
impie,gata dello Stato?

Nè è sufficiente fissare uno stipendio uguale
per ciascun grado., per pai dare qualche altra
emalumenta accessoria, perchè ciò sarebbe
contro il -concetto. del canglabamento che si
dice valer adottare.

Non solo ci vuole dunque una differenzia~
ziane rispetta ai pari gradi della burocrazia
statale, ma nella stesso grado occarrono. altre
differenzi azioni, d'altronde già oggi esistenti.
(Ad esempio. nel grado nono e decimo dell'am~
ministrazione ferroviaria vi sono qualifiche e
stipendi diversi).

Nai siamo quindi costretti a invitare il G~
verno di tener canta di questa differenziazione,
se è vero. come è vero che l'amministrazio.ne
ferroviaria con le sue Commissiani compaste
di rispettabilissimi funzianari, dapa studi n~
tevali, è giunta a delle conclusioni favorevoli
al punto di vista che ha avuta l'onare di espo.r~
re. Devo purtrappo. constatare che la presente
legge delega non tiene affatto conta di que~
sti autarevoli pareri. Anche per questi motivi,
sastengo l'approvaziane del presente emenda~
mento. Quindi noi chiediamo che la sgancia~
mento del personale ferroviaria dal resta della
burocrazia statale poss'a finalmente trovare
una sistemazione. Non mi dilungo, pe~chè qui
stiamo discutendo. in una atmasfera di febbrile
ansia, su co.me il nuovo trattamento. dovrà es~
sere collegato all'antico per la sistemazione
del persanale in ogni singala qualifica. Questo,
caso mai, potrà co.stituire oggetto dei lavori
particolari di una Commissione ministeriale.
la insisto per mantenere il nostro emendamen~
to affinchè i criteri fandamenta1i che io. ho svi~
luppato malto frettolosamente siano presi in
considerazio.ne.

PRESIDENTE. Invito la maggioranza della
Commissione ed il Governo ad esprimere illara
avvisa su questa emendamento.

ZOTT A, relatore di maggioranza. La Cam~
missione è cantraria.

TUPINI, Ministro srmza p01.tafoglio. Anche
il Gaverno è contraria.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emenda~
mento sostitutiva del penultimo e dell'ultimo
co.mm:a dell'articalo 7 presentato dai senatori
Massini ed altri, nan accettata nè dalla mag~
gioranza della Commissione nè dal Governa.
Chi l'apprava è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articola 7. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo. al['eg.ame dell'artkolo 8. Se ne dia
Iettura.

TOMÈ, Segret'ario:

Art.8.

Il Gaverno della Repubblica è delegata a
pravvedere con decreto del Presidente della
Repubblica su praposta del Ministro per le
paste e telecomunicaziani e del Ministro. per
il tesara, nel termine di un anno dall'entrata
in vigore della presente legge, alla revisiane
dello stato. giuridica ed al riardinamenta delle
,carriere del personale dell' Amministraziane
delle poste e telecamunicaziani e dell' Azienda
di Stata per i servizi telefanici, asservando. i
principi e i criteri direttivi di cui agli arti~
coli 1 e 2, in relazio.ne alle esigenze partic~
lari del pubblico servizio.

Ferma, per quanto riguarda il trattamen~
to ecanamico fandamentale, l'osservanza del
primo comma del precedente articalo 6, il Ga~
verno. della Repubblica è altresì delegato a
provvedere, co.n decre,to del Presidente della
Repubblic:a emanata su praposta del Ministro
per le poste e telecomunicazioni di cancerto
con il Ministro per il tesoro. e nella stesso ter~
mine previsto dal comma precedente, alla re~
visio.ne delle campetenze accessarie del perso~
naIe dell' Amministraziane delle poste e tele~
camunicaziani e dell' Azienda di Stata per i
servizi telefonici, in l'apparto alle esigenze par~
ticalari delle Aziende stesse.
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Il Legislatura,

Fel'IIlo restando quanto disposto nel comma
precedente, è p~orogata di due anni a partire
dalla data della presente legge, la delega con~
ferita al Governo con la legge 8 maggio 1952,
n. 427, per il coordinamento in testi unici delle
norme vigenti in materia di organizzazione e
di servizi dell' Amministrazione delle poste e
telecomunicazioni e dell' Aziend,a di Stato per
i servizi telefonici, con potere di modificazioni
ed integrazioni in relazione ai nuovi princìpi
organizzativi ed alle nuove esigenze dei ser~
vizi allo scopo di realizzare l'ammodernamento
di questi e dei relativi uffici sulla base dei
perfezionamenti tecnici e dei criteri industria~
li acquisiti nel c:ampo dei servizi postali e delle
telecomunicazioni.

PRESIDENTE. A questo articolo è stato
presentato un emendamento da parte dei se~
natori Bitossi, Fabbri, Marz91a, Agostino,
Asaro, Terracini e Gramegna. Se ne dia let-
tura.

TOMÈ, Segretario:

«Sostituire il testo de'll'articolo con il se~
guente :

"Il Governo è delegato a provvedere, con
decreto del Presidente della Repubblica, ema~
nato su proposta del Ministro de'lle poste e
delle telecomunicazioni, sentite le organizza~
zioni sindacali, nel termine di un anno dal~
l'entr,ata in vigore del1a presente legge, 'alla
fissazione di norme', in materia di organizza~
zione e di servizi dell' Azienda delle poste e dei
telegrafi e dell' Azienda di Stato per i servizi
telefonici, le' quali prevedano:

1) la riforma di struttura dell' Ammini~
strazione delle poste e telecomunicazioni con:

a) l'autonomia dell' Azienda amministra~
tiva e finanziaria;

b) la creazione di due distinte Aziende,
una per i servizi postali, l'altra per i ser~
VIZI delle telecomunicazioni comprendente i
servizi telegrafici, radiotelegrafici e telefonici
urbani ed interurbani del Paese';

c) la gestione diretta di tutti i servizi
inerenti 'alle due Aziende;

d) un unico Consiglio di amministra~
zione per le due Aziende con ade'guata rap~
presentanza elettiva del personale;

2) l'ammodernamento dei servizi e degli
uffici, l'approntamento di mezzi idonei alla pre~
venzione degli infortuni e delle malattie pro--
fessionali, lo snelli mento e l'acceleramento del~
le procedure ed il de'eentramento amministra~
tivo.

" Il Governo è altresì delegato a provvedere,
con decreto del Presidente della Repubblica,
su proposta del Ministro de'lle poste e teleco~
municazioni, sentita la Commissione parite--
tica per gli affari del personale, nel termine
di un anno, alla fissazione di norme, le quali
prevedono:

a) la riqualificazione delle mansioni di
tutto il personale' degli uffici centrali e peri~
ferici provinciali e comunali;

b) la fissazione di nuovi organici e degli
assegni rispondenti alle effettive esigenze dei
servizi con la creazione di ruoli para.lleli de'l
personale degli uffici locali e delle Agenzie
sulla base della similarità delle funzioni;

c) l'adeguamento dello stato giuridico e
de'lle norme previdenziali di quiescenza, assi~
curative ed assistenziali per tutto il personale
di cui alle precedenti lettere a) e b), nel ri~
spetto dei diritti sanciti dalla Costituzione;

d) il riordinamento della carrie'ra indi~
pendentemente da quello stabilito al preceden~
te articolo 2 ed in relazione alle esigenze p.ar~
ticolari dei servizi postelegrafonici ed al ca~
rattere prevalentemente industriale delle Azien~
de e la fissazione delle relative tabelle' di sti~
pendio comprendenti il conglobamento ed il
miglioramento dell'intera retribuzione ai 9/10.

" Il Governo è inoltre de'legato a provvedere,
con decreto del Presidente della Repubblica,
emanato su proposta del Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni, ne'l termine di un
anno dall'entrata in vigore della presente leg~,
ge, alla revisione delle competenze acce'ssorie
di tutto il personale delle due Aziende, in
rapporto alle esigenze particolari dei servizi e
al costo della vita" ».

PRESIDENTE. Il senatore Fabbri ha fa~
coltà di svolgere questo emendamento.

FABBRI. Dopo quanto è stato detto dai col~
leghi che sono intervenuti in questa discus~
sione', io cercherò di essere più breve possi~
bile, nonostante che abbia avuto il compito di
illustrare l'articolo 8 che riguarda in modo
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particolare un' Azienda autonoma come quella
delle poste, telefoni e telegrafo, che ha degli
aspetti, de'lle necessità, delle strutture diffe~1
l'enti da quelle che sono le Amministrazioni.
burocratiche dello Stato.

Data però l'ora tarda, data l'atmosfera e
l'indirizzo che ha assunto la discussione su
questo importante problema della riforma d~
gli statali, cercherò di raccogliere l'invito del
nostro Presidente e di parlare soltanto delle
cose più necessarie ed importanti.

Come diceva il collega Massini, il riordina~
mento delle carriere deve essere fatto, distjn~
guendole in base alla natura ed alla impor--
tanza dei compiti e ai requisiti degli statali,
fatta eccezione per l'Azienda autonoma di ca~
rattere prevalentemente industriale, in cui la
speciale natura de,j servizi richiede diverse
classificazioni.

Il nostro emendamento mira a consentire
per le Aziende 'autonome, i[ cui carattere pre~
valentemente lindustrrl:ale comporta compiÌti e
requisiti assoilutamente diversi da quelli delle
Amministrazioni burocratkhe, di classificare
f> riordinare le carl'lÌeI'le del proprio perso--
naIe addetto a questi compiti in base alila
natura dei servizi. Ad esempio per l'Azienda
delle poste e dei telegrafi, mentre peT le car~
riere direttive e di concetto si può accettare
una classificazione analoga a quella delle' Am~
ministrazioni burocratiche, per il restante per~
sonale non si può pretendere in alcun modo
l'assimilazione alle carriere esecutive ed alle
carriere ausiliarie. Nelle carriere esecutive bu~
rocratiche vengono collocati infatti i dattilo~
grafi e gli archivisti, nélle carriere ausiliarie
gli inservienti, gli uscieri ed i commessi. Nella
Azienda del1e poste e delle telecomunicazioni
il 95 per cento del personale tecnico specializ~
zato, con responsabilità diretta verso l'Ammi~
nistrazione e il pubblico, verrebbe assimilato
ai dattilografi ed agli uscieri. Se non si con~
sente per questo personale' un proprio ordina~
mento, si avranno migliaia di direttori d'uf~
ficio, con servizi diversi, elettrici, bancari, ecc.;
con .personale alle loro dipendenze classificato
come i dattilografi o archivisti e si avrà un
me'ssaggero postale, che reca corrispondenze,
pacchi valori affidati alla sua responsabilità,
da un capo all'altro d'Itali.a con la cura dello
smistamento, inoltro e consegna a migliaia di

uffici, equiparato ad un usciere o ad un inser~
viente. L'assimilazione appare ancora più as~
surda se si esamina il rapporto numerico che
vi è nelle Amministrazioni burocratiche fra il
pe'rsonale esecutivo ed ausiliario dall'altra. In
dette Amministrazioni il personale esecutivo
rappresenta una percen~U'ale modesta e quello
ausiliario una percentuale ancora più ridotta.'
NelI'Amministrazione delle poste e telegrafi il
personale esecutivo rappresenta il 48 per cento
del totale dei dipendenti, il personale «ausi~
liario» pure il 48 per cento e il p'8Ir'sonale
delle due prime carriere direttive meno del
5 per cento.

Infatti su circa 105.000 postelegrafonici,
compreso il personale degli uffici locali e' delle
agenzie" solo dnquemila u'l1!ÌtàCÌ'rea fanno pa1rte
oggi dei gruppi A e B (carriere direttive e
carriere di concetto) mentre le restanti cento~
mila unità sono' suddivise in parti pressocchè
uguali fra le due ultime categorie (esecutive
di gruppo C e subalterni).

Da questi dati risulta evidente' che assimi~
lare 105 mila postelegrafonici al personale ese~
cutivo e ausiliario delle Amministrazioni buro--
cratiche costituisce una declassazione delle
funzioni di questo pe'rsonale, un tentativo di
continuare uno sfruttamento che da anni sol~
leva l'indignazione dei lavoratori e provoca
disservizi. Significa ignorare che da molti anni
la stessa Amministrazione ed i Ministri che
ne hanno retto le sorti hanno riconosciuto la
esigenza di ordinamenti autonomi e ne hanno
anche studiato i progetti'. N on permettere,
oggi, dal momento che si affronta il l'iordina~
mento delle carriere, che l'accostamento illo~
gico di funzioni, assolutamente ìmparagona~
bile, ce'ssi; non stabilire che le Aziende statali'
che eserciscono servizi a carattere industriale
adeguino la propria struttura ed i propri or~
dinamenti agli sviluppi introdotti' dalla tecnica
moderna nel loro funzionamento, significa sa~
botare lo sviluppo dei servizi stessi, danneg~
giare gli utenti, qualific'are e sfruttare centi~
naia di migliaia di lavoratori.

I dipendenti pubblici, onorevole Ministro,
debbono avere un unico stato giuridico: ma
voler spingere le conseguenze di esso fino a
stabilire che le carriere def Ministero a carat~
te re burocratico servano di base per le car~
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riere dei ferrovieri o dei postelegrafonici è
assurdo.

Per qUe'ste considerazioni, e per accogliere
in pieno le raccomandazioni del nostro Presi~
dente, io vorrei concludere, anche se è un po'
ingenuo, pensando che il SenatO' sia d'accordo
nel riconoscere che vi è una profonda diffe..
renza tra le Aziende autonome con carattere
prevalentemente industriale e quelle de'lle Am..
ministrazioni burocratiche, e voglia accogliere
il mio emendamento rendendo così la dovuta
giustizia a questa importante cate'goria dei po..
stelegrafanici italiani, ed un notevole beneficio
allo sviluppo dei servizi di queste Aziende nel..
l'interesse dello Stato e' della grande massa
di italiani che si servono di questi servizi.

PRESIDENTE. Invito la' maggioranza della
Commissione ed il Governo ad esprimere il
proprio avviso swl'emendamento in esame.

ZOTTA, reJator,e di maggioranza.. La Com..
missione' è contraria.

TUPINI, Ministro senza portafoglio. Anche
il Governo è contrario.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen..
to sostitutivo dell'articolo 8 presentato dai se..
natori Bitossi, Fabbri ed 'altri, non accettato
nè dalla maggioranza della Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Vi è un successivo emendame'nto sostitutivo
dell'articolo 8 presentata dai senatori Condo..
relli, Buglione, Lubelli, Taddei, Zagami e Tel'''
ragni. Se ne' dia lettura. '

TOMÈ, Segretario:

«Sostituire il testo dell'articolo con il se..
guente :

"È prorogata di due anni, a partire dalla
data de:Ela prESente, la del'ega conferita al
Gov'el"llo, con la legge 8 maggio 1952, n. 427,
per il coordinamento in testi unici de'Ne nor..
me Tligenti in materia di orgia:nizz'azione e di
s£>rviziodell' Amministl'azione del[e poste e dei
telegrafi e dell' Azi'€'uda dli Stato per i Iservizi
telefonici, 3JPpartanda qU'e'Nemodificazioni ne..
cessarie per l'anda'1l'ooto dei servizi e degli

uffici, tenuto COllltOdel carattere industriale
acquisito dall' Amministrazione delle poste e
delle tele'comunic:aziani.

"Sulla base del principio di cui al comma
precedente s'arà provvedU'to, entro la stesso pe..
riado dI tempO', a 'conc'edere la effettiva auto..
nomia si'a 'all'Amministraziane de/He paste e
dei' telegirafi chea:~l' Azienda di Stato per i '8er~
vizi 1Jelefonici, con COll'sig'lio di Ammin1stra..
ziane avente patere de/H'berarrte.

" Ferma per quanto riguarda il trattamento
economi,co 1"c)iS'servanzadel prima camma de[
precedente articolo 6, ill Governo è d'e'legato a
provved'ere, ne'l termine massilmo di anni dU'e
dalla entrata in vigare deilll'a presente legge,
con decreto de[ Presidente deE:a Repubblica,
emanato su propasta d'eil Mlinistro deUe poste
(' telecomunkazioni e del MinIstro del tes'Oro,
alla rev]sione dello stato 'giurid'iicoed al riordi~
namento de11e C'aJrriere d'ell'Amministrazione
delle poste e dEri tele'g.rtafi e dell!'Azi'enda ,te--
lefan/ica di Stata, in relaziane 'aJHanuova arga..
nizzazione a tipo inidwstria:le ed autonoma di
tali arganl,smi in Ibas'e 'ai criteri di cui 'ai pre-
cedenti commi, osservando, in quanto appli..
cabHi 'ed {)ve possibile, i prilncìpi ed i ,cTiteri
direttivi di cui agli 'artJkoli 1 e 2 deHa p'res'ente
legge " ».

PRESIDENTE. Il senatore Condore'lli ha
f.acoltà di illustrare questa emendamento.

CONDORELLI. la rinunzio a svolgerlo, per..
chè comprenda perfettamente che è tempo per..
duto. Però mi limiterò a dir questo: che' noi
ci saremmo aspettata, in rapporto all' Ammi~
nistrazione delle poste e telegrafi, qualcosa di
più che un'autorizzazione a fare dei testi unici.
Qui era necessaria innovare'; er,a necessario
per lo mena indicare le direttive in cui questa
innovazione doveva essere fatta. Questa è una
profonda deficienza di questa legge', la quale,
per quanto a lungo preparata e valutata, si
appalesa, sin dal mO'mento in cui noi la vo<-
tiamo, inadeguata ai fini che doveva raggiun..
gere.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ed
il Governo ad esprimere il proprio avviso sul~
l'emendamento in esame.
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ZOTTA, relato're di ma,ggiorwnza. La Com~
missione è contraria.

TUPINI, Ministro s,enza portafo'glio. Anche
il Governo è contrario.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to sostitutivo dell'articolo 8, presentato dai
senatori Condorelli ed altri, non accettato nè
dalla Commissione nè dal Governo. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(Non è ,approvato).

Me-tto ai voti l'articolo 8. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È ,approvato).

Si dia lettura dell'articolo aggiuntivo pro~
posto dal Governo.

TOMÈ', ,s.egretario :

Art.9.

Il Governo della Repubblica è delegato a
modificare ed a coordinare in testo unico, con
decreto del Presidente' della RepubbliC'a, ema~
nato su proposta del Ministro delle finanze,
di concerto con il Ministro del tesoro, nel ter~
mine di un anno dalla entrata in vigore della
presente legge, le norme vigenti in materia dì
monopolio dei tabacchi, dei sali, del chinino,
delle cartine e tubetti per sigarette, delle pie~
trine focaie, prevedendo:

a) la riforma della struttura dell'Ammi~
nistrazione dei monopoli di Stato, con il con~
ferimento di adeguati poteri agli organi cen~
trali, da esplicare secondo le direttive e sotto
il controllo de'l Ministro delle finanze, in rela~
zione al carattere prevalentemente industriale
e commerciale dell' Amministrazione stess'a e
tenuto conto delle esigeonze di prontezza e di
celerità necessarie alla produzione moderna
per conseguire, seguendo i progressi della tec~
nica, il massimo rendi'me'nto al più basso costo
di produzione e di distribuzione;

b) l'ammod,ernamento déi servizi, degU
uffici, degli opifici e stabilimenti, e il decen~
tramento di funzioni realizzando un ordina~
mento che consenta, con opportune modifiche
'alle disposizioni che disciplinano il funziona~

mento dei suoi organi e la gestione ammini~
strativa e contabile, la semplificazione delle
procedure necessarie- per lo svolgimento del~
l'attività industriale e commerciale dei mo-
nopoli.

Il Governo della Repubblica è altresì del~
gatç> a provvedere con decreto de'l Presidente
della Repubblica, su proposta del Ministro del~
le finanze, di concerto con il Ministro del te~
soro, nel termine di un anno dall'entrata in
vigore della presente legge, alla revisione dello
stato giuridico e del riordinamento delle car~
riere del personale dell' Amministrazione dei
monopoli di &tato, osservando i princìpi e i
criteri direttivi di cui agli articoli 1 e 2, in
re1azione alle esigenze particolari di carattere
industriale e commerciale dell'Amministrazione
stessa.

BITOSSI, re.latore di minor<anza. Domando
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BITOSSI, relatore di minoranza. N on starò
certamente a rilevare il comportamento invero
originale dei Governo che non intende chiarire
un emendamento nuovo, non proposto origi~
nariamente, non sollevato in sede di Commis~
sione e portato all'ultimo momento in As~
semblea.

Questo ~mendamento concerne un'altra
Azienda autonoma che ha una regolare 'ammi~
nistrazione e che fino ad oggi ha funzionato,
sia pure sotto il controllo del Governo, in
maniera perfetta. L'emendamento presentato
dal Governo in maniera così precipitosa, in~
comprensibile, prevede la riforma della strut~
tura dell'Amministrazione dei monopo'li dei
tabacchi e la revisione dello stato giuridico e
delle carriere del personale dipendente. Mi
sembra che non sia poca cosa tanto più che,
la questione non era stata prevista.

N on starò a precis'are tutti i motivi per i
quali non possiamo approvare questo articolo,
pe-rchè sono stati ampiamente spiegati dal col~
lega Massini e dal collega Fabbri per quanto
riguarda gli articoli 7 e 8, in quanto anche qui
si trattava di Aziende aut<:!nome. Dirò che,
come siamo contrari al testo completo della
legge per dare la delega al Gove-rno per i di~
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pendenti statali, per i ferrovieri, per i poste~
legrafonioi, 's1amo anche contrari .per i dipe:n~'
denti dei monopoli dei tabacchi. E il motivo
mi pare chiarissimo: se siamo contro la delega
per i dipendenti pubblici, in particolare dob~
biamo esserlo per i dipendenti di queste Azien~
de che hanno il Consiglio di amministrazione
autonomo e che regolano autonomamente il
personale e la loro attività industriale.

PRESIDENTE. Invito l'a maggioranza della
Commissione ad esprimere il suo avviso sul~
l'articolo aggiuntivo proposto dal Governo.

ZOTTA, r,el'ator,e di maggiorànza. La Com~
missione ritiene necessario chiarire ancora
qualche punto. Le norme delegate non potran~
no innovare l'attuale regime tributario dei ge~
neri di monopolio. Quell'aggiunta dovrebbe in~
&erirsi tra il primo ed il secondo comma. Nel
secondo ,comma vi è un errore materiale, vi è
cioè un richiamo agli articoli 1 e 2, mentre
bisogna aggiungere anche l'articolo 5.

PRESIDENTE. Il Governo ha nulla da 'ag~
giungere?

TUPINI, Ministro senm portafoglio. Il Go--
verno è favorevole al proprio emendamento e
favorevole all'emendamento aggiuntivo della
Commissione. Devo dire solo una parola al col~
lega Bitossi e per lui ai suoi colleghi: noi
credevamo che una proposta di questa natura
potesse incontrare il vostro consenso perchè
tanto il primo che il secondo comma di questo
emendamento tendono ad accentuare il cara~
tere industriale dei monopoli e ad adeguare le
norme che noi andremo a formulare al carat~
tere industriale degli enti di monopolio. Que--
sto per quanto riguarda il primo comma.

Per quanto riguarda il secondo comma, in
esso si parla del riordinamento delle carriere
osservando i princìpi e i criteri direttivi che
abbiamo già discusso ed approvato in questa
Assemblea. Mi pareva che fosse così chiaro il
testo dell' emendamento da non aver bisogno di
essere preventivamente illustrato ma dopo le
sue osservazioni mi permetto esprimere la mia
meraviglia per la sua opposizione mentre ri~
tenevo di poter contare sulla sua approvazione.
(Ilarità).

PRESIDENTE. È stato presentato un arti~
colo aggiuntivo anche dal senatore Angelilli.
Se ne dia lettura.

LEPORE, Segretario:

«Il Governo della Repubblica è delegato a
provvedere, con decreto del Presidente della
Repubblica, su proposta del Ministro delle fi~
nanze, di concerto con quello del tesoro, nel
termine di un anno dall'entrata in vigore della
presente legge:

a) alla riforma della struttura e del fun~
zionamento dell' Amministrazione dei monopoli
di Stato da attuare mediante lo snellimento e
l'acceleramento de~la proC'~ura, i[ de0entra~
mento di funzioni e di opportuni poteri delibe~
rativi agli organi periferici e un ordinamento
amministrativo~contabile che permetta di con~
seguire il massimo rendimento al più basso
costo di produzione e di distribuzione;

b) alla modifica, all'integrazione e al coor~
dinamento in testo unico di tutte le norme vi~
genti in materia di monopoli di tabacchi, dei
sali e del chinino, delle cartine e dei tubetti
per sigarette e delle pietrine focaie;

c) alla revisione degli organici, dello stato
giuridico e del trattamento economico, nonchè
al riordinamento delle carriere del personale
dei monopoli di Stato, osservando i princìpi
ed i criteri generali di cui agli articoli 1, 2 e 5,
in quanto essi applicabili, in relazione alle esi~
genze particolari ed al carattere prevalente~
mente industriale e commerciale delle Aziende
del monopolio.

« Il Governo è altresì delegato a provvedere,
sempre nel termine di un anno dall'entrata in
vigore della presente legge, alla regolamenta~
zione dei premi di rendimento industriale al
personale, in relazione alle particolari esi~
genze delle Aziende del monopolio».

PRESIDENTE. Il senatore Angelilli ha fa~
coltà di illustrare questo emendamento.

ANGELILLI. Con l'inserimento delle va~
rianti, proposte dal relatore Zotta, nell' emen~
damento del Governo, ed accettate non insisto
nel mio emendamento e lo trasformo in ordine
del giorno pregando il Governo di accettarlo
come raccomandazione.
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TUPINI, Ministro sooza potrtafogJJW. Lo ac~
cetto come raccomandazione.

PRESIDENTE. Si dia nuovamente lettura
dell'articolo 9 proposto dal Governo, con le mo~
dificazioni suggerite dalla maggioranza della
Commissione.

TOMÈ, Segretario:

Art.9.

Il Governo della Repubblica è delegato a
modificare ed a coordinare in testo unico, con
decreto del Presidente della Repubblica, ema~
nato su proposta dei Ministro delle finanze,
di concerto con il Ministro del tesoro, nel ter~
mine di un anno dall'a entrata in vigore della
presente legge, le norme vigenti in materia di
monopolio dei tabacchi, dei sali, del chinino,
delle cartine e tubetti per sigarette, delle pie~
trine focaie, prevedendo:

a) la riforma della struttura dell'Ammi~
nistrazione dei monopoli di Stato, con il con~
ferimento di adeguati poteri agli organi cen~
trali, da esplicare secondo le direttive e sotto
il controllo del Ministro delle finanze, in rela~
zione al carattere prevalentemente industriale
e commerciale dell'Amministrazione stessa e
tenuto conto delle esigenze di prontezza e di
celerità necessarie alla produzione moderna per
conseguire, seguendo i progressi della tecnica,
il massimo rendimento al più basso costo di
produzione e di distribuzione;

b) l'ammodernamento dei servizi, degli
uffici, degli opifici e stabilimenti, e il decen~
tramento di funzioni realizzando un ordina~
mento che consenta, con opportune modifiche
alle disposizioni che disciplinano il funziona~
mento dei suoi organi e la gestione ammi'ni~
strativa e contabile, la semplificazione delle
procedure necessarie peT lo svolgimento del~
l'attività industriale e commeTCiale dei mono~
poli. Le norme delegate non potranno inno--
vare l'attuale regime tributario dei generi di
monopolio.

Il Governo dell'a Repubblica è altresì dele~
gato a provvetlere con decreto del Presidente
della Repubblica, su proposta del Ministro del~
le finanze, di concerto con il Ministro del ~
soro, nel termine di un anno dall'entrata in
vigore della presente legge, alla revisione dello

stato giuridico e del riordinamento delle car~
riere del personale dell' Amministrazione dei
monopoli di Stato, osservando i princìpi e i
criteri direttivi di cui 'agIi articoli 1, 2 e 5,
in relazione alle esigenze particolari di carat~
tere industriale e commerciale dell'Ammini~
strazione stessa.

PRESIDENTE. Lo metto ai voti. Chi l'ap~
p,rova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

I senatori Corbellini e FocacCÌ'a hanno pre~
sentato un articolo 9~bis. Se ne dia lettura.

LEPORE, Begretalrio:

Art. 9~b~s.

Sulle norme delegate da emanarsi in base
agIi artiçoli 7, 8 e 9 sarà sentito il parere della
Commissione parlamentare previst'a dall'arti~
colo 3.

PRESIDENTE. Il senatore Corbellini ha fa~
coltà di svolgere questo emendamento.

CORBELLINI. A me sembra che l'articolo
aggiuntivo proposto non abbia bisogno di so~
verchie spiegazioni, e quindi sarò rapidissimo
e schematico. Noi presentatori dell'ordine del
giorno desideriamo soltanto che la Commis~
sione parlamentare istituita dall'articolo 3 eser~
citi il suo controllo per la compilazione delle
norme delegate anche nel campo deile Aziende
autonome di Stato. Non ritorno su tutti i pr~
cedenti parlamentari che in questo campo si
sono attuati nel passato, specialmente nella
compilazione di norme intese a modificare l'a
struttura delle Aziende autonome dello Stato.
Mi limito a ricordare la Commissione Prinetti
del 1897 sul1e elettrifieazioni ferroviarie, la
Commissione di vigilanza parlamentare Gian~
turco dei 190.7, la Comro[lslSion~parl'amentare
in applicazione della ~egge del 1921 sulla l''i~
forma delle Ferrovie dello Stato e così via.

Prego quindi il Senato ed il Governo di vol~r
prendere in considerazione la nostra proposta
di aggiunta di un articolo in tale senso e pos~
sibilmente di approvarl'a.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ed il
Governo ad esprimere il proprio avviso sul~
l'emendamento in esame.



Senato della Repubblica

CLXVIII SEDUTA

~ 6626 ~

DISCUSSIONI

II Legislatura

22 LUGLIO1954

ZOTTA, re latore dri maggioratnza. La Com-
missione è d'accordo.

TUPINI, Ministro senza porrtlLfogUo. Anche
il Governo è d'accordo.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'articolo 9-bis
presentato dai sella tori Corbellini e Focaccia,
accettato dalla Commissione e dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Procederemo ora alla votazione finale del di-
segno di legge.

BITOSSI, relatore di minoranza. Domando
di parlare per dichiarazioni di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BITOSSI, relatore di mitnoranza. Onorevoli
colleghi, signor Presidente, vorranno .scusarmi
se, malgrado gli ampi e numerosi interventi
svolti dall' Dpposdzione n:etl corso di questa di~
sCUJSSione,chiedo la parO'la per dichial'lazioni di
VDtO.Eravamo 'convinti liniziando il dibattito,
ohe almeno 'su questo p'roblema' che investe dn
modo diretto e immediato le condizioni di vita
materi'ale e morale di una così grande e bene-
merita categoria qual'è queH:a dei dd,pendenti
pubblici, ci fDsse in tutti i senatori, senza di-
stinzioni di parte, un desiderio dd accordo e di
ricerca di intesa, in quanto si trattava e si trat-
ta di dimostrare agli statali e al P,aese che H
Senata ha la capacità e l'autorità di elevare la
sua funzione al di sopra delle parti. Così non
è stato. Qui non vi è stato un dibattito tra
'Orientamenti e valutazioni diverse anche se con-
trastanti. La maggiaranza ha fatto sua la tesi
del Governo in m'Odo completa ed assoluto.
Saltanto grazie alla nostra iniziativa tenace
abbiama ottenuto in Commissione ed in As-
semblea qualche madesto miglioramento al tee-
sto governativo. Persino gli emend'amenti al
punto 9 e al punto 14 dell'articolo 2 che erano
stati sollecitati dai lavoratori iscritti a tutte
le organizzazioni sindacali (C.G.I.L., C.I.S.L.,
U.I.L. e autonomi) sono stati da vai respinti.
Si è voluto respingere da parte della mag-
gioranza ogni praposta, anche la più moderata,
delle categorie interessate. Gli stessi emenda~
menti presentati in un primo tempo dal Grup~
po democristiano a dai socialdemocratici sono
stati poi ritirati in un secondo tempo per nan

volerli ulteriarmente sostenere. Nessuno qui
ha riportato la voce degli statali e degli altri
pubblici dipendenti democristiani o socialde-
mocratici o repubblicani o liberali, al punto
che l'opposizione ha dovuto essa raccagliere
questa voce, farla propria, sosteneda nel corso
del dibattito.

Tutto ciò, signor Presidente, conferma ed
accentua la nostra decisione di opposizione al
disegno di legge delega e sostanzia nel suo
profondo significato il nostro VDtOcontrario.
Questo dibattito ha certamente chiarito 'a tutti
i cittadini l'essenza della legge delega. Respin~
gendo tutti gli emendamenti sDstanziali voi
avete dimostrato, onarevDli colleghi della mag-
gioranza, cosa si prapone di fatto di effettuare
il GDverno. La legge delega rappresenta il più
grave attentato che vi sia stato finora contro
la pubblica Amministrazione e alla sua impar-
zialità. (Com1netnU e proteste dal oentro). È
un vero e proprio attentato per i diritti e la
dignità del funzionario.

Voi perciò troverete una opposizione...
(c.ommenti da}, centro) . . .' sempre più forte nee-
gli statali e in tutti gli onesti cittadini contro
questo proposito incostituzionale.

Quest'O è il significato del nostro voto contrO'
il disegno di legge delega. Con questo vato in-
tendiamo riaffermare l'autorità del potere le..
gislativo, difendere le sue prerogative. Dicia-
mo al Governo che gli neghiamo il potere che
intende arrogarsi di decidere fuori del Par-
lamento, in ispregio e viDlazione deUa Costi-
tuzione, della sorte degli statali e della pub--
blica Amministrazione. (Vivi applalusi daUa
sinistra).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il se-
natore Marzola per dichiarazione di votO'. N e
ha facoltà.

MARZOLA, relatore di minoranza. Signor
Presidente, DnDrevoli senatori, hD l'onDre di
dichiarare che il GruPPD SOicia!1dstadarà VOtD
contrario a questo disegl1lo di legge. Il Go~
verno e la maggioranza poteV'ano dimostrare
la: lorD comp.renSlione V'erBOi dipendenti dello
Stato, i quali da anni attendono un attD di
giustizia che rest1tuisca ad essi dignità di
vita. Quest'O atto di giulStiZlia non è venuto,
e siamo c'erti che non V'e~rà. E ncl10 stesso
tempo in cui viene artificiosamente agitato
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ÌI pro.blema del!}a funzio.nalità del Par}amento.,
Governo e m~ggio.ranza si 'Sono opposti co.n la
fo.rza massiccia del numero. ad o.gni e qualsiasi
mo.difica della legge. (Runwri do}, centro). No.i
ci auguriamo., o.no.revo.li senato.ri, che la bat~
taglia ingiaggi.atJa d'ai pubblilCi dipendenti con~
tro. la legge di delega abbia miglio.re so.rte nel~
l'altro. ramo. del Parlamento.. (Commenti dal
centro). Co.munque vo.gliamo. qui affermare che
la pessima o.rganizzazio.ne interna delle no.stre
Amministrazio.ni pubbliche è stata o.riginata
da cause che so.no.nel co.ntempo. po.litiche e So.~
ciali. È una grande illusio.ne' la vo.stra, signo.ri
del Go.verno.e della maggio.ranza, che la rifo.rma
della buro.crazia sia un pro.blema semplicemente
tecnico., mentre è uno. dei più gravi pro.blemi
po.litico.~so.cia1iche siano. mai stati agitati nel
no.stro. Paese'. Dagli albo.ri dell'unità nazio.nale
ad o.ggi, questo. pro.blema è stato. sempre so.lle~
vato, talvo.lta discusso., mai riso.lto., finendo. co.sì
per diV1entare il cOlmOldo.paravento. dietro. il
quale si so.no. rifugiati quasi tutti i Gaverni
per negare giustizia e dignità di trattamento.
ai pubblici dipendenti. Ora tale pro.blema è
stato. dall'anarevo.le relatare di maggio.ranza,
po.sto. in termini di fiducia verso. il Governo..
No.i vi rispondiamo. pUTamen.tJe e s'emplice~
mente: no., nQi no.n abibil3Jn(}fiducia in vo.i e,
eQn no.i, non hanno. fiduda i dlipendenti de1lQ
Stata. (Vivi applausi daUa sinistra).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare' per
dichiarazio.ne di vato il senatare Candarelli.
Ne ha facoltà'.

CONDORELLI. Onarevale Presidente, o.na-
revo.li co.lleghi, signari del Go.verno., la rifo.rma
dello. statuto degli impiegati dello. Stato era
una ne'cessità. Necessità di struttura, prima
di tutto perchè l'ardinamento. attuale faceva
centro. al capo. del Go.verno., duce del fascismo.,
e caduta questa figura nel no.stra diritto pub~
blico, l'o.rganizzazio.ne buracratica era diven~
tata un mo.stro. senza testa. Necessità di strut~
tura dete'rminata dal fatto. che quando. la n~
stra o.rganizzazio.ne buracratica fu aggiarnata,
nel 1923, neanche le menti più fervide ~ e
fervide erano. le menti che si o.ccuparo.no.allara
di questo. pro.blema, rendendo. o.ttimi se'rvizi
al Paese ~ po.tevano prevedere che lo. .Stato.
italiano., nel giro. di pochi decenni, sarebbe di~
venuto. agrico.lto.re, banchiere', industriale, ar-

mato.re e via dicendo.. Perciò da tutto. ciò deri~
va un'altra evidenza della necessità di rifar~
mare la struttura della no.stra buro.crazia. In
ultimo. nece'Ssità di madifica di struttura im~
pasta prima di tutta, dalla necessità so.ciale
pastulata dall'esp'anide'I"si, d'ell.a vera e p'rapria
elefantiasi della buracrazia che rende impas~'
sibile il far funzianare questa vasta 'Organismo.
con prapulsione che viene dali'a'lto e che rende
invece necessaria una certa autanamia, un
certa decentramenta amministrativa e, carr~
lativamente a questa, la respansabilità del fun~
zianaria che deve' agire. Necessità già, per al~
tra, avvertita dalla nastra Castituziane che ha
appunta sancita l'esigenza di riorganizzare la
pubblica Amministraziane sulle basi del decen~
tramenta 'amministrativo. e della respansabi-
)ità del funzianario..

Le ragio.ni evidenti che impanevana la ma-
difica della struttura della buracrazia sana
qui. A questa necessità di nuova struttura si
aggiungeva la necessità di migliarare nan sal-
tanta ecanamicamente ma saprattutta maral-
mente la candiziane degli impiegati della Stata.
n migliaramento. marale deve essere canseguita
sulla via di rendere il pubblicO' dipendente, di-
pendente più dalla legge che dai suai superio.ri.
Nai in questa senso. abbiama suggerito malti
emendamenti dei quali po.chi hanno avuto. la
fartuna deU"acco.glimento.; alcuni, che so.no. i
più, hanno. avuto. la fo.rtuna di assicurazioni
da parte del Ministro.

Infine, mlgliarare eco.no.micamente le candi-
ziani degli impiegati dello. Stata è imperio.sa
esi.genza di 'giustizia soci'ale 'alla quale, onare-
vo.li co.lleghi, siamo. tutti quanti sensibili. Ed
ia penso che il Gaverno. sia sensibile quanto
no.i, fo.rse più di no.i, perchè è o.vvio. che il
Governo. deve sentire più di nai questa neces-
sità di miglio.rare l'Ammi~istraziane che è po.i
lo. strumenta attraverso. il quale essa o.pera.
la mi appello. a que'Sta giustizia so.ciale, parola
della quale tutti ci serviamo. valenti eri, ma che
mo.lta spesso., per chi siede al patere, vual dire
più esattamente paura di perdere il pate're, e
per chi no.n ha il po.tere, si traduce in una
fo.rmula per canquistarlo.. No.i, invece, credia-
ma nella giustizia saciale, no.n carne strumenta
po.litica, ma in se stessa e' per questO' ci avete
tro.vati mo.lto. spesso. in inso.spettato. co.nnubia
can la parte appasta nel so.stenere certi emen-
damenti. In rappo.rta a questi emendamenti nai
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apriamo il cuore alla speranza che il GOVe'l'IlO
dia seguito agli affidamenti di cui in certi mo-
menti è stato t'anto 'largo lin qUietsta discus-
sione, larghezza che in un certo senso voleva ,

compensare l'eccessiva rigidezza ~ me lo con-
sentano i colleghi della benemerita Commissio-
ne ~ della Commissione stessa e del Governo
nel chiudere le orecchie ai nostri emendamenti.

Noi perciò non possiamo non essere in com-
plesso favorevoli a questa legge. Da sua ap-
provazione però presuppone la soluzione di un
problema tecnico e di un problema politico. Il
problema tecnico, però, non è, veramente, un
problema perchè una simile riforma ....,...... e ve
10 dimostrerebbe ove fosse nooessaria unà ul-
teriore dimostrazione, la lunga ed appassio-
nata discussione che ora si conclude ~ non si
poteva fare dal Parlamento in seduta plenaria,
non si poteva realizzare altrimenti che attra-
,:erso una legge delega.

Rimane 00 probilJermiapoHtiICo, quello d'eHa
fiducia al Governo, giacchè votare una delega
è in un certo senso dichiarare fiducia al Go-
verno. Noi oppositori di destra superiamo
questa difficoltà, pensosi dell'interesse nazio-
nale, interesse nazionale a riaffermare l'o.rdine
e la disciplina nell'amministrazione e a ri'affer-
mare .insieme la giustizia, che dell'ordine e
d'ella disciplillIia è 1a base inlel]irnin3ibHe.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto il ,senatore Ferretti. Ne,
1m facoltà.

FERRETTI. Onorevole Presidente, onore-
voli colleghi, il movimento sociale italiano è
all'opposizione di questo Governo. Perciò noi
dovremmo in linea politica dichiararci sen-
z'altro contrari alla legge. Aggiungasi che il
dare la delega a qualcuno, persona o ente, per
qualsiasi negozio, significa aver fiducia in lui.
Ora, politicamente parlando, noi non abbiamo
fiducia in questo Governo. Aggiungasi ancora
che in un esame obiettivo e dettagliato di que-
sto disegno di legge noi troviamo molti punti'
che non rispondono, secondo noi, nè agli in-
teressi dello Stato, nè a quelli delle singole'
categorie impiegatizie, tanto che una serie di
emendamenti da noi proposti non è stata ac-
colta dal Governo. Un solo emendamento no-

,stro è stato approvato '3Jll'Ulnrunimitàda'l Senato
....,......e di questo siamo grati 'a tutti i colleghi ~ :

quello che permette il passaggio' dalle carriere
inferiori alle superiori, il che costituisce una
autentica conquista democratica e sociale.

Si propone ora a noi questo dilemma: dob-
biamo far prevalere il nostro particolare pun-
to di vista politico o quello dell'interesse na-
zionale che è, anche, l'interesse dei dipendenti
dello Stato e delle loro famiglie? Ebbene: noi
riteniamo che questa legge delega, pur cosÌ
come è, rappresenta un miglioramento .della
situazione attuale tanto per l'organizzazione
amministrativa dello Stato, quanto per la po-
sizione mor,ale e materiale degli impiegati.
Appunto in questa convinzione, che è certezza,
superiamo le prègiudiziali politiche e votiamo
a favore della legge. (Commenti dalla s1mJistra;
approvazioni dalla 'f1estra e dal c,entr.o).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto il senatore Carelli. Ne
ha facoltà.

CARELLI. Convinto della grande utilità, in
questo caso, della delega legislativa, che pér-
metterà di risolvere in brevissimo tempo i
complessi problemi che si riferiscono allo sta-
to giuridico dei dipendenti statali, ed al loro
trattamento economico, dichiaro che voterò a
favore della legge in esame.

Raccomando al Governo di esaminare l'op-
portunità di lasciare la f'acoltà agli interessati
di rendersi liberi dal servizio, col diritto al
trattamento di quiescenza, in qualsiasi mo-
mento dopo il periodo minimo richiesto dal
Regolamento.

Invito altresÌ il Governo a voler risolvere
con particolare oculatezza la non semplice
questione dei casuali. Chiedo, infine, che in
sede di coordinamento, l'ultimo comma dell'ar-
ticolo 2, relativo agli insegnanti, possa trovare
collocamento in un articolo a sè dopo l'arti-
colo 6.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parl'are, per
dichiarazione di voto, il senatore Riedo. N e
ha f3iCOJltà.

RICCIO. Onorevoli colleghi, ho l'onore di
fare questa dichiarazione di voto non solo a
nome del mio Gruppo, ma a nome dei Gruppi
di maggioranza. Il disegno di legge, che ci ap-
prestiamo ad approvare, h'a essenzialmente un
doppio aspetto: politico e tecnico. ]'h logico
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che, sotto l'a'spett<;>poli.tico, [a delega, ovvero--
sia il mandato, che col disegno di legge si dà
ai Governo, -contiene quel tanto di fiducia e
quindi di discrezionalità, che Ja maggioranza
evidentemente con ,piacere dà al Governo, in
cui ripone tutta [a sua fiducia.

Vi è poi l'altro aspetto: l'aspetto tecnico,
nel quale hanno concordato anche Gruppi che
questa fiducia, generale per lo meno, al Go~
verno non dànno, ma che' questa fiducia p'arti~
colare per l'espletamento del mandato hanno
ritenuto di dover dare. Sottolineo questo, per~
chè è interessante e sta anche a smentire le'
dichiarazioni venute da queHa parte (indica
la sinistra), per le quali si è detto che il dise~
gno di legge 'Offenderebbe i diritti degli im~
pd,egati e sarebbe contro [a Costituzion:e. (ln~
terruzione del senatore Pastore Ottavio).

Non dobbiamo qui approvare l'azione gene~
l'aIe del Governo, ma la dele'gazione al Go~
verno della facoltà legislativa, che è prevista
dall'articolo 76 della Costituzione.

Dirò di più: voi vi siete opposti per lungo
tempo in Commissiane a che noi venissimo più

I

cele'rmente a soddisfare le aspettative giuri~
dico~morali ed ecanomiche degli impiegati. Dal
lato economico questo disegno di legge signifi~
c'a 80 miliardi di più agli impiegati dello Stato
e voi avete ritardato la corresponsione di qu~
sti 80 miliardi da sei me'si a questa parte!
(Vivissimi applausi dal centro e dalla destra.
Clamori dalla sinistra). Nan potete quindi
pret'endere tI monQPoHo dell'a rappresentanza
di costoro, tanto più che da tutte le aUre parti
sindacali ci SOITOvenute 'sollecitazioni perchè
approvassim'O celermente il presente disegno
di legge, e lo app,rOlVas'SÌma,grosso m'Odo, nene
linee in cui il Governo l'O 'aveva p'resentato.

Di più, avete riconosciuto voi stessi che,
tanto in Commissione- che in Aula, sono stati
approvati e dalla maggioranza e dal Governo
emendamenti da voi stessi presentati, così
come voi stessi avete approvato emendamenti
da noi presentati in Commissione e in Aula.
N on mi spie'go quindi questo 'atteggiamento
così negativo, se non sotto un profilo di esclu~
sivismo politico ~ non voglio dire demago--
gico ~ di aprioristica opposizione di parte
politica e sindacale (co'fflfrnenti), dimenticando
però ~ nell'agire così ~ che qui non abbiamo
funzioni sindacali, anche se abbiamo il dovere
di sentire questi interessi e di tradurli in nor~

me di legge quando li troviamo giusti. M'a
~ benlinteso ~ quando ~i trovi,amo giusti, cioè

facendo sempre appello alla nostra funzione
parlamentare di rappresentanti di tutta la
N azione, di tutte le classi, per vedeTe se questi
interessi possono essere tutelati ed accolti nel
quadro degli interessi generali. Non dobbiamo
e non possiamo mai preterire quest'O quadr'O
degli interessi generali, nel quale si inseri:"
scono gli interessi particolari.

È con questa visione che noi andiamo ad
approvare i princìpi ed i criteri direttivi di
questa legge, che corona nove anni di lavoro;
infatti dal 1945 ad oggi molti 'autorevoli ed
esperti commissari, parlamentari e non, si
sono susseguiti ed hanno lavorato per appre~
stare tutt'O il materiale che ha formato la base
e la futura esplic'azione di questo disegno di
legge. Io quindi ho fiducia che esso non solo
risponderà agli interessi della categoria di cui
aumenterà il prestigio, elevandone la funzione,
migliorandone il trattamento, e conferendole
maggiore e più individuata responsabilità, ma
principalmente gioverà agli interessi' della pub--
blica Amministrazione, principalmente cioè
gioverà agli interessi della Nazione.

Con questi intenti e con questo auspicio di~
chiaro di votare 'a favore del disegno di legge.
(Vivissimi applausi df1Jlcentro e dalla destra.
Clamori dalla sinistra. Energici richfiami de'l
Presidente).

PRESIDENTE. Prima di mettere ai voti il
disegno di legge nel suo complesso, propongo
che si dia mandato alla la Commissione per~
manente di procedere al coordinamento for~
male del disegno di legge.

Se non si fanno osservazioni, così rimane
stabilito.

Metto 'ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'apprQva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

(AppZausi dal centrQ e daTJJa destra).

Oggi, alle ore 17, seduta pubblica, con l'O
stesso ordine del giorno.

La seduta è tolta alle ,ore 11",15.

Dott. MARIO ISGRÒ

Direttore dell'Ufficio Resoconti


